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PARTE UFFICIALE

LEGGI E DECRETI

Relazione a S. M. nell'udi'enza del 24 gennaio 1889
del Ministro del Tesoro stel decreto pel prelevamento
dal fondo di riserva, per le spese impreviste, della
somma di L. 25,000 da portarsi in aumento al ca-

pitolo n. 46 dello stato di previsione del Ministero

dell' interno pel 1888-89.

SIRE,
La somma stanziata al capitolo n. 46 « Sicurezza pubblica -· Fitto

di locali » dello stato di previsione della spesa del Ministero dell'in.

terno pel 1888-89 risulta iriferiore di L. 25,000 agll impegni, che do-

Vettero assumersi per l'esercizio medesimo.

Diverse circostanze contribuirono a produrre tale defletenza, cioè:

11 rincaro verificatosi nelle rinndvazioni di vari contratti; la istituzione
41 nuovi e udici l'ampliamento di altri¡ infine il nuovo onere pel flito

di un locale per la Questura di Bari, stante la riconosciuta insuffl-

cienza di quello avanti occupato gratuitamente di proprietà della

provincia.
Trattandosi pertanto d'impegni che occorre senza indugio soddi-

sfare, il Consiglio dei Ministri deliberð di provvedervi mediante un

corrispondente prelevamento dal fondo di riserva per le spese im-

previste.
A tale effetto il riferente si onora sottoporre all'approvazione della

M. V. il seguente decreto.

Il Numero 5018 (Serie .ga) della Raccolta u//lefale delle leggi e
dei decreti del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I
per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Visto l'art. 38 del testo unico della legge sull'Ammini-
strazione e sulla Contabilità .generale dello Stato, appro-
Tato con R. decreto 17 febbraio 1884, N. 2016;
Visto che sul fondo di riserva per le spese impreviste

inscritto in L. 4,000,000 nello stato di previsione della
spesa del Ministero del Tesoro per l'esercizio finanziario
1888-89, in conseguenza delle prelevazioni già autorizzate
in L. 2,599,314 rimane disponibile la somma di L. 1,400,686;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per il Tesoro ;

Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.
Dal fondo di riserva per le spese impreviste, inscritto al

capitolo n. 102 dello stato di previsione della spesa del Mi-
nistero del Tesoro per l'esercizio finanziario 1888-89, è
autorizzata una 146 prelevazione nella somma di lire ven-
ticinquemila (L. 25,000) da portarsi in aumento al capi-
tolo n. 4ô < Sicurezza pubblica - Fitto di locali (Spesefisse) > dello stato di previsione della spesa del Mimstero
dell'Interno per l'esercizio predetto.
Questo decreto sarà presentato al Parlamento per es-

sere convertito in legge.
Ordiniamo che il presente decreto,munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 24 gennaio 1889.

UMBERTO.

Visto, li G¾ardasigilli: ZaAnonu.
Û. PERAzzi.
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I,elaad6ne ia S M. ¾ellitedienza deM4 gennaiodS8d
del Ministro del Tesoro sul decreto per la prelevaa
fone' dal fondb di risePva år le *spese imprebfst
della somma di L. 5,600 per esegieire urgenii ripa-
razioni alredilizio dell'Archivio di ßtato in Palermo.

SmE,
nell'eseguire alcune riparazioni al tetto dell'edifizio della Catena, ove

ha sede l'Archiylo di Stato di Palermo, si mani(estò il pericolo di ro-
Vina del teµo medesimo, onde occorrono dei lavori, clie secondo ap-
posita perizia importeranno la spesa di L. 8,600.
Siccome a tale eccezionale occorrenza non può supplirsi col normale

assegno inscritto .sul bilancio del Ministero dell'Interno per l'ordinaria
kanMenzione dei locali degli Árchivi di Stato, stante le somme già
eiggate,e gli, irnpegn) aapusti per l'eserciato finanziario in corso, il
Consiglio dei Ministri ravvisò oppytupo di provyedere all'emergenza,
mediante prelevazione dal fondo di riserva per le spese impreviste
della sovraindicata somma di L. 5,600, da inscriversi ad un nuovo

capitolo della parte straordinaria dello Stato di previsione della spesa
del predetto Mipistero dell'Interno pel corrente esercizio 1888-89 col

K 72 quater, e colla denominazione « Archivio di Stato in Palermo -
Lavori di riparazione al tetto del palazzo della Catena ».
In esecuzione di questa deliberazione mi onoro sottoporre all'ap-

provazione della M. V. il seguente decreto, col quale viene autoriz-

zata la þrelevazione medepima.

15 Numero 5918 (Serie 3a) della Raccolta ufficial delle leggi e
det decreti del Ñegno contiene il seguente decreto.•

UMBERTO I
per grazia di Dio e per volontg dena Nazione

ILE D'ITALIA

Visto l'art. 38 del testo unico della legge sull'Ammini-
strazione e sulla Contabilità generale dello Stato, appro-
vato con R. decreto 17 febbraio 1884, N. 2016 ,
Visto che sul fondo di riserva per le spese impreviste

inscritto in L. &,000,000 nello státo di previsione dél

spesa del Ministero dèl Tesoro per l'esercizio firiailziario
1888-89, in conseguenza delle prelevazioni già autorizzate
in L. 2,624,314 rimane disponibile la somma di L. 1,375,686;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretirio di Stato

per il Tesoro;
Abbiamo degetato e decretiame:

Articolo unico.
Dal fondo di riserva pege appe imprpege, inscritto al capi-

tolo'n. 102 dello stato di previsione della spesa, del Ministero
del Tesoro per l'eserciiio#ENZ io 1888-8.9, è autorizzata
una 15a prelèvaziond nella so°mlita di lire einguemilaseicento
(L. 5,000), da inscriversi ad un imovo capitolo col mi.
mero 72 quater e colla denomiríazione < Archivio di Stato
in Palermo - Lavori-di riparaziorie al tetto del. palazzo
della Catena > dello stato di previsione della spesa
del Ministero dell'Interno peil'esercizio predetto.
Questo de6reto sarà presentato al Parlamento per essere

convertito in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufubiálá delle 14ggi e dii
decreti del R,egno d'Jtalili, reandando ainbiunqiieisifettidi
oss i·varlo e dit farlo ogspryare.

Dato a Roma, ad 2£gennaio 1889.

UMBgTO.
' Q. Panazzi.

Visto, li Guardosigtilf: LNAnatiAf.

Relazione a s. M. vien'udienzadel 24 innûäto iaÑo
del Ministro del Tesoro ,sul decreto per la prelepa-
zione dal fomio gliiserva per le spese impreviste
della somma di L. 100,000 per le fnissioni politiche
e commerciali all'estero.

SIRE,
La somma di L. 220,000 stanziata al capitolo N. 12 « lifissioni po--

litiche e commerciali> dello stato di previsione della spesa del &Iini-
stero degli Affari Esteri per l'esercizio finanziario in corso, trovasi già
pressoché tutta esaurita, mentre dovesi por far fronte ad ulteriori
spese per altre missioni all'estero, che urgente ancora ordinare.
Stante l'imprescindibile necessità di progedgre insgego i moy!

per corrispondere alle esigepze del serytzio, il Consiglioggminigirl
deliberò di fate all'uopo ricorso al fondé di riserva gr 'le spese im-
previste, prelevando dal medesimo la somma di L. 100,000 per por-
tarla in aumento al capitolo N. 12 sovra indicato.
In seguito a tale deliberazione mi onoro sottoporre all'approva-

zione della M. V. 11 seguente decreto.

Il Numero 5054 (Serie 36) della Raccolta t/geiale delig leggi
e dei decreti del Regno contiene il seguente decreto :

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volona della Nazione
RE D' ITALIA

Visto l'art. 38 del testo unico della legge sull'Ammini-
strazione e sulla Contabilità generale dello Stato, appro-
vato con R. decreto 17 febbraio 1884N. 2016;
Visto che sul fondo di riserva per le spese impgqviste in-

scritto in L. 4,000,000 nello stato di previsione della spesa
del Ministero del Tesoro per l'esegeiziofmanziarie 1888-89,
ipconseguenza delgprgegioni¡ýàauprizzateigL.2g9,914
rimane disponibile la somma di L. 1,8g086.
Sentito il Gånsiglio denMinistri
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato,

per il Tesoro;
Abbiamo decretato e decretiamo:

.
Articolo: anico.

Dal fondo di riserva per le spese (mpreqisje ingritto al
capitolo n. 1QA de)Io stato di prenione della spesa del
Ministero del Tesoro per l'esergigio finanziario 1888-8@, è
autorizzata una 16a prelevazione nella somma di lire
centomila (L. 100,000) da portarsi in aumento al capitolo
p. 12 « Missioni,politiche e-commercialia dello statoadi
previsione della spesa del Ministero degli Alfati Epteri per
l'esercizio predetto.
Questo dgereto sarà spres,entato al;Parlamenta pp.egegg

eenvertito in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia iriserto nella Raeolty cigle deÏ gi e
dei decreti del Regno d'Italiasignandendo,aschingqqe spetti
di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, 24 gennaio 1889.

UMBERTO.

C. PsaAzzi.
Visto, li Guardesigilli: ZANARDEW,
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li Numero MHRICOVI (Serie 3*,-parte supplementare) della
Raccolta u//lciale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il se-

guente decreto:
UMBERTO I

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
per gli Affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Mi-

nistri;
Vista la domanda del comune di Robilante, in provincia

di Cuneo, per ottenere la erezione in Ente morale dell'A-
silo infaptile fonda,to in detto comune dal defunto Luigi
Emina con testamento 31 inarzo 1880 e 3 settembre 1882,
mediante il lascito della somma di L. 20,000, e l'appro-
vazione del relativo Statuto organico ;
Visto tale Statuto;
Vista la relativa deliberazione della Deputazione provin-

ciale di Cuneo;
Viste le leggi 3 agosto 1862 e 20 marzo 1865 ed il

regolamento 27 novembre 1862, N. 1007;
Sentito il parere del Consiglio di Stato;
Abbiamo decretato e decretiamo :

L'Asilo infantile di Robilante, fondato col Iaseito di
L. 20,000, fatto dal defunto Luigi Emina coi succitati te-
stanienti, è eretto in Eate morale, previa autorizzazione ad

. accettare il lascito suddetto.
È approvato il relativo Statuto organico in data 15 lu.

glio 1888, composto di sedici articoli, che sarà d'ordine
Nostro visto e sottoscritto dal Ministro proponente.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigilo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 13 gennaio 1889.

UMBERTO.
CRISPI.

Visto, Il Guardasigilli: Ž&NARDÈLLI.

Il Numero Blinx00xu (Serie 3a, parte supplementare) della
Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il se-
guente decreto :

UMBERTO I

per grasia di Dio o per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Visti gli articoli 31 e 33 della legge 6 luglio 1862, N. 680;
Visto il R. deereto 8 agosto 1888, N. 3054 (Serie 3a,

parte supplementare) che autorizza la Camera di Com-
mercio di Verona ad imporre una tassa sugli industriali
e sui commcreianti;
Viste le deliberazioni prese dalla Camera di commercio

anzidetta nelle adunanze del 25 ottobre e 21 dicembre 1888;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per l'Agricoltura, l'Industria ed il Commercio;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

È approvato l'unito regolamento, visto d'ordine Nostro
dal Ministro proponente, per l'applicazione e la riscossione
deÍl'irnposta stabilita col R. decreto 8 agosto 1888, N. 305&

(Serie 3*, parte supplementare) a favore della Camera di
Commercio ed Arti di Verona.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e
dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti
di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 10 gennaio 1889.

UMBERTO.
Lutar MicxLr.

Visto, li Guardasigilli: ZANARDELIA.

R. decreto 8 agosto 1888, N. MMMLIV (Serie 3, parte supplemem
tare) per l'applicazione di una tassa sugli industriali e sul
commercianti del distretto della Camera di Cominercio edAf'tì
di Verona.

UMBERTO I

per grasia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Visto l'art. 31 della legge 6 luglio 1862, N. 680 ;
Visto 11 Regio decreto 22 ottobre 1874, N. 949;
Vista la deliberazione della Camera di commercio di Verona, in data

4 luglio 1888 ;
Udito il parere del Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Ministro di Agricoltura, Industria eComraetelo;
Abbiamo decretato e decrettamo:
Art. 1. - La Camera di Commercio ed Arti di Verona ò autoriz-

zata ad imporre sugl'industriali e sul commercianti una annua tassa
ragguagliata al redditi loro provenienti dall'esercizio del commer,cio e
dell'in lustria nel territorto da essa Camera dipendente.
Sono esenti dalla tassa coloro che hanno un reddito netto inferiore

a L. 500,
Art. 2. - L'ammontare di detta tassa non potrà oltrepassare il li-

mite di cinque millesimi per ogni lira di reddito netto.

Art. 3. - La tassa sarà riscossa colle medesime forme delle im-
poste dirette dello Stato per mezzo degli esattori comunali e consor-
ziali in base ad appostti ruoli, formati dalla Camera di Commercio e

rest esecutori dal Prefetto.
Art. 4. - La tassa anzidetta sostituirà quella approvata col Regio

decreto 22 ottobre 1874, N. 949, il quale rimane abrogato.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello Stato,

sia inserto nella Raccolta uffleiale delle leggi e dei decreti del Regno
d' Italia, mandando a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osser•

vare.

Dato a Monza, I'8 agosto 1888.

ÜMilERTO.
GauuLDI.

Vista, Il Guardesigitti: ZANARDELLI.

REGOLAMENTO

per l'applicazione e ta riscossione dell' imposta stabilita con R. de-
creto 8 agosto 1888 N. 3054, (Serie 3a, parte supplementare)
a favore della Camera di Commercio ed Arti di Verona sugli
esercenti industria e commercio nel proprio territorio giurisdi-
zionale.

CAPO I.

Contribuenti e base dell'imposta.
Art. i. Tutti gli esercenti, le Società ed enti morali che facciano

abitualmente atti di Commercio o proÏ·ssino un'industria nel Cirbon-
dario giurisdizionale della Camera di Commerclo ed Arti di Verona
sono soggetti alla tassa annua che la Camera stessa ò.autorizzata di
imporre in base alla Legge organica del 6 luglio 1862, N. 680, e del
R. decreto 8 agosto 1888, N. 3054, Serie 3*, parte supplementare.
Art. 2. La tassa sarà attribuita sul reddito annuo netto desunto dai

Ruoli di Ricchezza Mobile quando questo provenga dall' esercizio del
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Commeieto o dell' industria ed in ragione ddl reddito medesimo, in-
cominciando ad imporre dalle L. 500 in avanti.

Art. 3. Accadendo che taluna Ditta o Società posseda ed eserciti

più stúbilimenti, sedi ed agenzie commerciali ed industriali nel Di-

stretto della Camera di Commercio di Verona, ed anche in quello di

Altre Camere, la tassa in confrontò di queste sarà ammisurata sol-

tanto al.redditi accertati per gli stabilimenti, sedi ed agenzie in fun-

gione nel circondario della Camera di Verona.

CAPO lI.
Accertamento del redditi soggetti alla tassa.

Art. 4. Nel mese di dicembre di ogni anno la Camera pátrà procu-
rarsi dagli Agenti delle Tasse gli Elenchi di tutti i commercianti ed

indÃtrill passÏbili dëll'hËposta' di Ricchezza Robile per Panno susse-

gueilte lolla, indicazione del rispettivo reddito netto acòërtato in con-

formÎtà aÌla Legge per la apálícinfono della imposta sùddetta nelle

Categorie Be C.

La Camera fornirà gli stampati occorrentl e soddisferà alle singole

Agenzie la spesa relativa a detto lavoro.

Art. 5. Parimente la Camera si pi•ocurerà dagli Agenti delle tasse

nel mese di agosto di ogni anno gli Elenchi complementari dei red-

dit¡ soggetti alla imposta di Ricchezza Mobile prima non compresi
nell'accertamento principale dell'anno ed introdotti nuovamente o mo-

(lifleati in seguito ad accertamenti suppletivi.
Art. 6. A garanzia dell'esatta loro trascrizione, gli Elenchi tratti dai

rispedivi Ruoli dell'imposta saranno autenticati dagli Agenti delle tasse.

Art. 1. Negli elenchi suddetti saranno particolarmente indicati:

a) 11 Numero d'ordine.

b) Il Numero dell'articolo di riferimento al Ruolo dei contribuenti

Pimposta di Ricchezza Mobile.

c) Il cognome e nomó dei Commercianti ed Industriali o la da-

nominazione della Società o Ditta,

d) La qualità dell'esercizio.
b) La ußiàâzione del medesimò.

f) Il Reddito netto accertito per gli effetti -de1Fimposta di R. M.

nelle CategoMe B. e C.

;) Le osservazionf eventuaÌI.
Nella colonna g dovrà segnarsi il Riparto dei redditi proprj del con-

tribuente eseguito nei casi contemplati e nei modi prescritti dalla Legge

2 luglio 1885, N. 3197, e dalle variazioni al Regolamento portate dal

R. decreto 28 agosto 1885, N. 3334.
Art. 8. I contribuenti il cui reddlto netto accertaÏo di Categoria B.

o C. sia inferiore alle L. 500 non verranno -compresi negli Elenchi.
Art. 9. Gli Istituti di Credito, i Banchieri, le Società Ferroviarle, le

Compagnie d'assicurazione, siano nazionali che esterl, gli Imprenditori,
ed in genere tutti gli individui, le Sociéth, nonch& gli altri enti che

esáräitino 11 commercio o Pindustria nel Distretto della Camera di Ve-

rona e ad un tempo in quello di altra Coniera, abblano nella clico-

scrizione della Camera di grona la loro sede principale ovvero sol-

tarítoana o più case flllalf, agerizie e simili, od una parte qualsiasi

del loro esercizio, devranno nel,terinine di un inese dal giorno in

cui andrà in ylgore il preeGate JIegolamento, presentare - alla segre-

Jerlá Camerale una dichiarazione nella quale . imlicheranno i reddit¡
netti annui degli stabilfmenti, sedi, agenzie, siano principali che so-

condarie, esistenti nel Distretto della Camera di Verona, o di quel

parziale esercizio in qualsivoglia altra forma tenuto nel Distretto me.

desimo; di tali redditi faranno
una prudenzlate estimattone ove non

siano indipendenti da quelli producentisi nel territorio di altra Ca-

mera.

La medesima disposizione ha luogo allorchè il contribuente pos-

stede un solo stabilimento situato in Comune diverso da quello del

suo domicilio, o quando il suo domicilio o lo stabilimento soltanto

g royisi nella circoscrizione della Camera di Verona.

Gli;iadustriali che giusta la legge del 2 inglio 1885, N. 3197, sono

tenuti a dichiarare all'Agenzia .delle Imposte, del luogo in cui si trova

il loro domicilio, i redditi particolari di ogni loro stabilimento situato

in altro Comune, dovranno attenersi alla ripartizione del reddito loro

proprig ptata accertata e stabilita a senso della Legge stessa.

Art. 10. Il contribuente che abbia nel Distretto Camerale due o plå
stabiltmenti, sedi od agenzie filiali, ma non la casa principale, poirà
pagare la tassa Camerale complessivamente presso una sola esattoria,
ed in tal caso nella dichiarazione, di cui all'articolo precedente, dovrà
indicare in qual Comune intende eseguire il pagamento della lassa
complesstva.
Art. 11. Trascorso il termine indicato alPart. 9, la Camera accerterk

d'ufficio i redditi soggetti alla imposta posseduti nel suo Distretto da
quegli esercenti o da quelle ditte, Società, ecc. aventi la loro sede
principale fuori del distretto medesimo, che avessero ommesso di fare
le prescritte dichiarazioni.
Art 12. I contri uenti tenuti alle speciali dichiarazioni di cui sopra

all'art. 9 potranno ogni anno, non più tardi del 31 ottobre, presen-
tarne una nuova per l'anno successivo, o riferirst all'accertamento
precedente, o indicare le rettillcazioni, o annunziard la cessazione del•
l'esercizio del commercio, intendendosi che.qualora sia ommesso di fare
una nuova dichiarazione, la Camera confermerà il reddito anterior-
mente accertato.

Art. 13. I Commercianti, gli Industriali, le Società e gIl Enti stabiliti
nel Distretto di altre Camere, che dopo l'attuazione del presente Rego-
lamento aprissero case illfali nella circoscrizione della Camera di Ve-

rona o venissero in altro modo qualsiasi a tenervi una parte dpl loro
esercizio, dovranno ¢ nel termine di sel mesi », dal giorno della aper-
tura, denunciare alla Segreteria della Camera stessa il proprio reddito
per l'anno in corso, seguendo te norme tracciate nell'art. 11.
In difetto, l'accertamento avrà luogo d'ufficio a norma degli arti-

coli 9 ed 1L

Art. 14. Per sindacare l'esattezza delle dichiarazioni prescritte agli
articoli 9, 12, 13 e per accertare d'ufRclo i redd.iti non dichiarati, la
Camera potrà farsi comunicare tutte le occorrenti' nozioni sia degli
Agenti delle Imposte del Distretto, sia da quelli funzionanti fuori di esso.
Sprà pure in sua facoltà di procurarsi dalle Camere di Coinmercio

tutti quei maggiori dati e schiarimenti che al riguardo reputerà op-
portuni.

MPO ill. '

Determhiazione dell'allqÀti e formazione dei ruË11
del contribuenti

Art. 15. Nel Bilancio preventivo di ogni anno la Camde stanzierà
l'ammontare della imposta da.percepirsi dagli Esercenti commercio ed
industria nel proprio Distretto, determinando l'aliquota in base al ri-
cavo netto risultante dall'ultimo Conto Consuntivo debitamente appro-
vato ed alle eventuali maggiori spese, sempre però nel limite sta-

bilito dall'art. 2 del R. decreto.
Art. 16. La Camera nomina ad ogni biennio fra i propri Consiglieri

una Commissione permanente detta di Finanza alla quale ð demandata
la compilazione e revisione det singoli Ruoli del tassati .in base agli
Elenchi ottenuti dalla Agenzia delle'Tasse ed agli eventuali rilievi fatti
d'uf0cio, in ordine a quanto ð previsto agli art. 9 e 14.
I fluoli dovranno contenere:

a) Il Numero d'ordine,
b) 1/articolo di rlferimento al Ruolo dell'imposta di Ricchezza

Mobile, qnaddo 11 contribuente sla compreso nel Ruolo complfató dal-
l'Agente delle Tasse.

c) 11 Cognome e nome del Commercianti e degli Industrlall e la
denominazione delle Società o delle Ditte.

4) La qualità di commercio od industria esercitati,
e) L'ubicazione dell'esercizio.

f) Il reddito netto soggetto alla imposta della Camera.
g) Ifammontare della tassa dovuta da ogni contribuente in base

all'aliquota stabilita dalla Camera per ogni lira di reddito netto.
Nel modulo di detti ruoli sarà riservata una colonna per annotarvi

la data dei pagamenti, la somma pagata e numero della quietanza.
Art. 17. I Ruoli dovranno essere sottoposti al R. Prefetto della Pro-

vincia per la occorrente approvazione ed esecutorietà. :

Art. 18. Ottenuta la approvazione da parte della Prefetturà, i Ryoli
stessi saranno pol trasmessi ai singoll Municipii per ÍÙ pub611cazione
durante un periodo di giorni otto consecutivl. Di detta pubblicatioito
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la Camera dark avviso con apposito manifesto da afDggersi all'Albo

Pretorio del singoli Comuni insieme al Ruolk I signori Sindaci curo-

ranno a loro Volta che dalla avvenuta pubblicazione siano resi edotti,
in quella forma che stimeranno opportuna, i rispettivi amministrati.

Qualora i contribuenti credessero aver fondati motivi a reclamare

contro la tassa singolarmente loro attribuita, potranno presentare le

relative istanze entro il termitie di otto giorni consecutivi a datare

dopo quello della compiuta pubblicazione.
I ricorsi potranno scriversi in carta libera e dovranno essere tra-

smessi direttamente alla Camera -di Commercio o col tramite dei si-

gnori Sindaci in luogo.
In nessun caso potrà esser preso in considerazione un ricorso in

contraddittorlo della tassa applicata dalla Camera sulla base del reddito

netto, risultante dall'ultimo accertamento eseguito agli ettetti dell'im-

posta di Ricchezza biobile.
Art. 19. I reclami dovranno essere presentati alla Camera di Com·

mercio entro giorni otto dopo scaduto il termine prefisso alla pub-
. blicazione del fluole (art. 18) ed 11 pagamento della Tassa resterà so-

speso fino a clie la Commissione permanente di Finanza della Camera
non abbia deliberato sui ricorsi stessi.
Art. 20. I signori Sindaci restano incaricati di trasmettere at rispet-

tivi Esattori Comunali o Consorziali i Ruoli subito trascorso il ter-

mine stabilito per la pubblicazione (art. Ì8), accompagnandoli col
certißcato della seguito pubblicazione dei medestml ed afIlssione del-

Pavviso, di cui lo stesso articolg.
Art. 21. Gli Esattori accuseranno tosto ricevuta alle Camera idei

Ruoli che saranno ad essi trasmessi dai signori Sindaci come è pre-

scritto dall'art. 20, e del pari le daranno sollecito avviso se entro il

mese di aprile i Ruoli medesimi non fossero loro pervenuti. Verifl-
candosi quest'ultimo caso, il Presidente della Camera farà analoga
rimostranza al R. Prefetto della Provincia, pregaridolo a provvedere
d'ufficio Verso i Comuni ritardatari acciò· la occorrente trasmissione

- dei Ruoll agli Esattori si abbia a compiere in un brevissimo termine

perentorio e sotto l'osservanza delle pratiche indicate all'art. 18.

Art. 22. La nominata Commissione permanente di Finanza dopo
esaminati i reclami e giudicato sulla loro totale o parziale ammissione
o ripulsa, ne riferirà al Presidente della Camera di Commercio, il

quale darà partecipazione della avvenuta decisione ai ricorrenti nel

più breve termine Uguale partecipazione sarà fatta agli Esattori per
gli incombenti che rispettivamente Il riguardano.
Art. 23. Il contribuente è sempre in facoltà di ricorrere al Tribu-

nale Civile e Correzionale, in sede di Commercio (dove ha sede la

Camera di Commercio) contro la decisione della Commissione perma-
nente di Finanza. Il giudizio del Tribunale sarà inappellabile, cd il
ricorso presentato non sospenderà l'esazione della tassa, salvo il di-

ritto nel reclamante a ch:edere la retrodazione se 11 gludicato gli ric-
sea a favore.

CAPO IV.

Esazione dell'imposta.

Art. 24. Entro il mese di maggio di ogni anno gli Esattori devono

notificare al contribuenti della Camera la quota d'imposta loro asse-

gnata e la scadenza per il pagamento, da effettuarsi in due uguali

rate, al 10 giugno e al 10 ottobre di ogni anno e salvo nel contri-

buente il di ritto di versare con la prima anche la seconda rata.

Decorso il termine di otto giorni dalla scadenza della rata d'impo-

sta, il contribuente moroso sarà soggetto ad una penale, a favore del-

l'Esattore, di cent. 4 per ogni lira dell' imposta non pagata.

Art. 25. Anche per l'imposta della Camera hanno piena applica-
zione le disposizioni della Legge 20 Aprile 1871, N. 192 (serie 2 a), del
Regolamento approvato col R. Decreto 23 Dicembre 1886, N. 42õ6
(serie 36), noncha dei Capitoli normali approvati con Decreto della

stessa data del Ministero delle Finanze, N, 4261 (serie 3a)., relativi alla

spedizione delle Cartelle ai contribuenti ed alla notific.zione degli av-

Visi speciali ai debitori morosi.
Art. 26. Qualora il contribuente tenga nel Distretto della Camera

soltanto una casa illtale, la consegna della Cartella d'imposta o del-

I'avviso, di cui l'art. 25, dovranno farsi alla persona del contriffuente

stesso od a chi lo rappresenti press la ditta Bible.

Verificandosi il caso della dichiarazione, di cui Part. O del presente

Regolamento, la consegna delle Cartelle o degli avvisi si eseguirà

nel Comune dichiarato dal contribuente per il pagamento della tassa.

Art. 27. Il contribuente ha diritto di ripetere dali'.Esattore la quie-

tanza del fatto pagamento. La quietanza che l'Esattore deve rilasciare

sarà staccata dal Registro a matrice prescritto per la riscossione delle

imposte dirette dello Stato Nella medesima potranno essere compresi

anche i pagamenti di altre imposte, quando però si riferiscano allo

stesso esercizio finanziario e gli articoli dei Ruoli siano intestati alla

stessa persona o Ditta.

Art. 28. Qualora nel corso dell'anno avvenga cessazione totale o

parziale di un esercizio e del reddito relativo, il contribuente avrà

diritto di chiedere lo sgravio proporzionale dell'imposta dal giorno

della cessazione.
Per ottenerlo perð occorre la presentazione di un certificato del-

l'Agenzia delle tasse comprovante essere stata riconosciuta la totale o

parziale cessazione del reddito e riconosciuto lo sgravio della relativa

imposta di Ricchezza Mobile.
Il Presidente della Camera trasmetterà all'Esattore il Decreto

di sgra-

vio 11 quale sarà da esso allegato al resoconto di scarico di cui si

dirà in appresso.
Art 29. L'Esattore dovrà versare la intiera tassa portata dal ruolo

consegnatogli, coll'obbligo del non riscosso per riscosso, fatta ecce.

zione per le quote ammesse allo sgravio con Decreti del Presidento

della Camera, e per quelle inestgibili offrirà le dichiarazioni
delPAgente

delle Tasse in calce alle singole domande, nelle quali, dovrà essero

indicata anche la causa della inesigibilffà, e cioè se per avvenuta ces•

sazione, irreperibilità od insolvenza delle Ditte.

Art. 30. Entro 20 giorni a datare da quello fissato al pagamento

della tassa., l'Esattore dovrà versare l'ammontare della medesima alla

Cassa della Camera di Commereto.

In caso di non effettuato o ritardato pagamento, a datare dal giorno

successivo alla scadenza dei 20 giorni sopra indicati, l'Esattore incor.

rerà nella multa a favore della Camera di Comercio, di cent. 4 per

ogni lira non versata.

Art. 31. Nel mese di febbraio successivo a ciascun esercizio, gŠ
Esattori devono render conto alla Camera della loro gestione annuale

corredando la posizione con tutti i documenti giustiflcativi ,del cariCO
e .discarico,

Il carico è costituito dall'ammontare del Ruoli principali e supple-

pletivi, consegnati nel corso dell'anno all'Esattore per la risconsione

i quali dovranno riconsegnarsi alla Camera quali allegati del conto.

Lo scarico a costituito dalle quiemoza dei versamenti fatti alla Ca-

mera, e dal Decreti di sgravio delle tasse comunicategli dal
Pi•esillenio

della LCalaera, giusta quanto à previsto all'art. 28, finalmente dall'E-

lenco documentato delle ql.ote Inesigibili a termini dell'art. 29.

Art. 32. Il Resoconto sarà presentato in due originali, di cui quello
colle pezze giustificative resterà presso lia Camera e l'altro sark resti-

tutto all' Esattore colla dichiarazione dello scarico riconosciuto.

Art. 33. Secondo il disposto dell'ultimo allinea dell'art. 7 del Capi-

toli normalt 23 dicembre 1886, l'aggio da corrisponderal per la riscos-
sione della (imposta Camerale e per tutte le relative operazioni, sarà

quello delle imposto erariali e relative sovrimposte.

Art. 34. L'Esattore non appena ricevuta la patente di cui all'art.30

del Regolamento 23 dicembre 1880, ne darà avviso alla Camera di

Commercio e le notincherà la durata dell'esattoria nonchè la misura

dell'aggio.
Il concessionario di una Esattoria ed 11 Gestore di cui all'art. 47 del

suddetto Regolamento, non appena entrati in funzione, dovranno pure
informare la Camera della avvenuta cessione o della gerenza.
Art. 35. Gli stampati occorrenti per la formazione degli Elenchi, per -

dichiarazioni dei contribuenti, per gli avvisi di imposte o pel resocont)
degli esattori, saranno provvisti dalla Camera

Art. 36. In tutto quanto non è previsto dal presente Regolamentot
si avrà rapporto alle Leggi, ai Regolamenti, ai Decreti Ministoriali ed
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ai Capitoli normali vigenti per la applicazione e riscossione delle

imposte, dirette dello Stato in quanto provvedano o siano applicabili.

DISPOSlZf0NI TRANSITORIE.
Art. 37. Gli Esattori comunali e consorziali in esercizio pel quin-

Iguennio 1888-1892, continueranno a percepire l'aggio stabilito per il
detto periodo di tempo.
Per l'anno 1889 non avrå efetto la disposizione del secondo capo-

verso delPart. 30 se non dopo altri venti giorni da quello in prima
assegnato per il versamento.

Visto, d'ordine di Sua Maestà
Il Ministro di Agricoltura., Industria e Commercio

MICELI.

Ji Numero .NEEKHOO¶lfI (Serie 3a, ,partepupplementare) dell_a
Raccolta yfg.ciale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il
seguente decreto:

UMBERTO I

perNa di Dio e per Yo16nth deHa Nazione

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli Affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Mini-
stri;
Visto il nuoyo Statuto organico pel Monte Pio di Vol

terra (Pisa), deliberato nel 18 luglio 1888, da quel Consi-
glio comunale, in sostituzione ed in riforma del regola-

mento organico del 13 maggio 1829, con cui si è finora
retto quel Pio Istituto ;
Visto la detta deliberazione consigliare ;

Visto il voto favorevole della Deputazione provinciale
di Pisa ;

Visto la legge del 3 agosto 1862 e il relativo regola-
mento 27 novembre dello stesso anno sulle Opere Pië;
Udito il parere del Consiglio di Stato ;
Abbiamo decretato e decretiamo-:

È approvato il nuovo Statuto organico pel Monte Pio
di Volterra, portante la data del 19 agosto 1888, e coin.

posto di trentanove articoli, il quale sark visto e sotto
scritto d'ordine Nostro dal Ministro dell' interno.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nelg Raccolta ufficiale della leggi
e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a chiunque sátti
di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 6 gennaio 1889.

UMBERTO.

CRISPI.

Visto, Il Guardasigilli: ZANARDELLI.

RTMISUNTO delle notizie teggrafiche pervenute al Ministero di Agricoltura, Industria e Commercio

sulPesito del raccolto degli agrumi nel 1888.

RACCOLTO CENTESIME PARTI DEL RACCOLTO 1888 I

RACCOLTO 1888
medio che risultarono di qualith

OÑÏ GRARIE
Mig ala

in rapporto Mtgliata
di

in centásimi
di ottima buona mediocre cattiva

raccolto medio frutti

Regione I. Piemonte . . .. . . . » » » > > > >

II. Lombardia. . . . . . 4,616 30,00 1,385 . » » 100 >

111. Veneto . . . .

'

. . 955 20,00 191 50 5Ò
IV. Ligdria . . . . . . . 55,968 88,51 49,536 . 60 40
V. Ëniilla . . . . . .

arche ed Umbria . . . 5,906 73,00 4xŠl1 » 100

I . Tolaani.
. . . . . . 2,Ò27 141,00 2,858 52 48

VIII. Lazio . .. . . . . .

IX. Meri llonale Adriatica . . 93,606 75,85 70,998 58 6 36 »

. Meridionale Mediterranea. 8ß6,541 87,68 777,305 » 87 13 »

» XI. Sicilia . . . . . . . 2,666,561 77,43 2,064,686 » 6 75 19

» XII. Sardegna . . . . . . 31,080 42,87 13,324 > 59 41 '
»

1\EGNO . . . . .
3,747,260 79,65 2,984,594 2 28 57 13
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1MMU¾WÍCME ÖËWEËlÌO PÙÈÉLICO

SMARRIMENTO DI RIGEVUTA ($* ptìÖÖli¢QZi0MO)s
Si è dichiarato lo smarrimento della ricevuta N.105 rilasciata dalla

Intendenza di Finanza di Caserta, in data 20 dicembre 1888, N. 3459
di protocollo e N. 10469 di posiz one a favore del cay. Nicola Mar-
cono fu Giuseppe, Reglo delegato alle opere Pie Novelli, pel deposito
di dodici certificati del Consolidato 5 per cento della complessiva
annua rendita di L. 10,000, intestati alle Pie istituzioni Novelli.
Al termini dell'art. 334 del regolamento 8 ottobre 1870, N. 5942, si

diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un niese dalla

data della prima pubblicazione del presente avviso, qualora non in-

tervengano opposizioni, si procederà alla consegna delle. cartelle al

portatore provenienti dal tramutamento della rendita suindicata, senza
richiedere l'esibizione della suddetta ricevuta, la quale rimane di nes-

sun valore.

Roma, 9 gepnaio 1889.
Il Direttore Generale: NOVELLI.

DIREZIONE GENERALE DEI TELEGRAFI

Avvisi.
L'Ollicio infühnazionale delle Amministrazioni telegrafiche, residente

in Berna, ahnunzia l'intefhittone' dei cavi fra PuntaRassa e KeyWest
(Stati Übiti d Àmefich).
I telegi'itn 11 per le Indie occidentall ed oltre per via Key West,

sono doggetti ad uh ritatdo anormale di12 ore circa: possonoaccet-
tarsi per via Galveston, previa riscossione delle tasse relative a que-

sta via.

Roma, 1• tébbraio 1889.

I I

Il i* corrente, in Fabbrica di Rotna, provincia di Roma, ed in Malta,
(isola di Salina), provincia di Messina, è stato aperto un Ufficio telegrafico
governativo al servizio pubblico, con orario limitato di giorno.

Roma, 10 febbraio 1889.

Il 1 corrente, in Vilminore, provincia di Bergamo, ed in Monto-

rotondo (Afassa Marittima) provincia di Grosseto, è stato aperto un

Uf0cio telegrafico governativo al servizio pubblico, con orario limitato

di giorno.
Roma, 2 febbraio 1889.

CONCORSI

ÏL AfINISTRO DËLLE FINANZE

Vigto' il R. Decreto del 25 febbraio 1886, N. 3719 (serie 36) ;
Visto il Debreto Ministeriale del 10 successivo marzo sugli esami

per l'auttillssione e per le promozioni agli impieghi nelle manifatture
del tabacchi, nel magaztini di deposito del tabacchi greggi, e nel

magazzini di deposito dei sali e tabacchi,
VIstt i regolament! 4 agosto 1887 per le mantfatture det tabacchi

ed i magaziini di deposito dei tabacchi greggi, e 14 luglio 1887 per
i tungazzini di deposito dei sali e tabacchi ;

Determina:

Art. 1. - Sono indetti gli esami per l'ammissione alla seconda ca-
tegoria del personale delle manifatture dei tabacchi, dei magazzini di
deposito dei tabacchi greggi e dei magazzini di deposito dei sali e

tabacchi.
Art. 2. - Le prove scritte dei suddetti esami avranno luogo nel

giorni 9, 10 e 11 aprile 1889 presso tutte le mantfatture dei tabac-

chi nelle oro che saranno in seguito destinate, e di cui sarà data in-

dividualmente notizia con conlunicazione d'ufficio ai candidati che vi

saranno ammessi.

Art. 3. - Gli aspiranti dovranno presentare nel modo stabilito dal-
l'art. 1 del subcítato lúÏnistei·iale Decreto, le rispettive fatalize in carta
da bollo da lire una, corredate di tutti i necessari documenti, non

più tardi del 28 febbraio 1889.
Dato a Roma, addi 26 gennaio 1889.

Per il Ministro
CA STO RIN A.

AVVISO DI CONCORSO.

Con rhinisteriale decreto del 26 gennato 1889 fui'ono indetti gli
esami per l'ammissione negli impieghi di 26 categoria delle mantfat-

rure dei tabacchi, dei magazzini di deposito dei täbacchi greggi e del
magazzini di deposito dei sali e tabacchi, giústa le disposizioni del
R. Decreto in data 25 febbraio 1886, N. 3719 (scrie 3a), del ministe-
riale decreto 1 marzo stesso anno, e dei regolamenti 4 agosto 1887

per le manifatture suddette e i magazzini di deposito dei tabacchi

greggi, e 14 luglio 1887 per i magazzini di deposito del sali e tabac•

chi, e secondo il programma qui di seguito riportato. ·

Agli esami sono ammessi:
A) Gli ufficiali alle scritture ed i verificatori delle coltivazioni dei

tabacchi;
B) I Capi riparto ed i Capi operai delle manifatture e dei ma•

gazzini di deposito del tabacchi greggi, purchè non abbiano superato
l'età di 40 anni;

0) Coloro che estranei all'Amministrazione delIO Stato provino:
1· di essere cittadini italiani;
2• di avere non meno di 18 e non più di 30 anni di età;
3© di avere conseguito la licenza liceale. o quella di istituto te-

cnico, e di essere di sana costituzione fisica e di buona condotta.

Le domande di questi ultimi dovranno essere corredate dei seguenti
documenti:

a) Atto di nascita;
b) Licenza liceale o tecnica;
c) Certificato medico che accerti della sana costituzione fisica;
d) Dichiarazione del Sindaco sulla cittadinanza e sulla buona

condotta;
e) Fede di specchietto rilasciato dall'Autorità giudiziaria;
f) Indicazione dei servizi eventualmente prestati presso le Am-

ministrazioni dello Stato, o presso Società o Case industriali o com-

merctali.

Le domande tutte dovranno essere scritte di propria mano degli
aspiranti e munite di dichiarazione di un Capo d'ufflcio dell'ammini-
strazione finanziaria o del Pretore del rispettivo mandamento, colla
quale si attesti che la domanda fu scritta in sua presenza, e si cer-

tifichi l'identità del postulante. Nelle domande dovrà inoltre essere

indicato il domicilio del candidato per tutte le comunicazioni occor-
renti.

Le domande dovranno essere presentate non più tardi del 28 feb•

braio 1889 col mezzo dell'ufflcio dal quale dipendono, se trattisi de-
gli impiegati ed agenti subalterni più sopra indicati alle lettere A e B,
e col mezzo delle Intendenze di flnanza o delle Direzioni dello mani-

fatture dei tabacchi più vicine al luogo di domicilio, se trattisi degli
estranei all'amministrazione dello Stato.

Roma addl 27 gennaio 1889.
Per il Direttore generale

MOROSINI.

PROGRAMMA þCT l'884MB di UmmißSiONS G¶lf (Spißggg gg ga CGlf¶0TiŒ
nelle manifatture dei tabacchi, nei magazzíni di deposito dei

tabacchi greggi, e nei magazzini di deposito dei sali e tabacchi.

Coltura Generale.

A) - Epoche principali della Storia d' Italia.
B) - Geografia elementare.
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Diritto positivo e amministrazione.
A) - Statuto fondamentale del Regno.
B) - Legge sulla Corte dei conti.
C) - Legge e regolamento sulla contabilità generale dello Stato.

D) -- Leggi e regolamenti sulle privative.

Nozioni speciali.
A) -- Aritmetica.
B) - Esercizio pratico di scrittura doppia applicata all'industria.

II

MINISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

elazione pel concorso alla cattedra di diritto am-
ininish•aftvo nella R. università di Siena.

La Éommissione pel concorso alla catfedra di professore ordinario
di diritto ambiinistrativo e scienza dell'amministrazione nella Regia
universlik di Siena, composta dei sottoscritti professori, dopo di essersi
costituita e avere diligentemente esaminati i titoli e gli scritti dei
dieci ¿oncorrenti che si presentarono alla prova e di cui è cenno nel
verball, ha innanzi tutto discusso se avessero a tenersi in conto quei
titoli o lavori che strettamente non si riferiscono alla materia in esame.
Ed ò parso a tutti che qualunque sia il merito di un concorrente per
opere o insegnamento in altre discipline, tuttochè affini a quella del
diritto amministrativo e scienza dell'amministrazione, non se ne avesse
a tener ragione. Ha stimato la Commissione che la luce di riverbero,
per dir così, derivante da siffatti titoli estranei alla materia speciale
del concorso, olfusca facilmente il giudizio degli esaminatori e li svia
dal cammino che loro è segnato. Questo principio, del quale nessuno

Vorrà contestar la giustizia, non ha fatto dunque prendere neanche
in lontana considerazione quegli scritti e quei documenti dei candidati
che sieno estranei al tema del concorso, e spiega pienamente il giu-
dlzio negativo sopra alcuni tra essi, meritevolissimi per sè, o gi
premiati in altre. pruove.
I. nove concorrenti sono:

1. Santangelo Spoto Ippolito,
2. Di Bernardo Domenico,
3. Scalvanti Oscar,
4. Rameri Luigl,
5. De Luca Carnazza Salvatore,
6. Soro Delitala Carmine,
7. Orlando Vittorio Emanuele,
8. Francone Salvatore, .

9.6 Codacci Pisanelli Alfredo.
i. Il sigeSantangelo Spoto presenta queste pubblicazioni: La bu-

rocrazia nel govemi parlamentari, opuscolo di 48 pagine; un opu-
scoletto intitolato Terapeutica municipale, di 17 pagine, ed un altro

di pagine 29, sull'Insequestrabilità'degli stipenti degli impiegati co-
inunali e provinc'ali, e tm articoletto in lingua francese nel giornale

L,a réfornfo sociale del i maggio1888; Laquestion des petits loge-
mènts à Palerme.
Di questi- lavoretti non accade parlare per la poca loro importanza

e la mediocre cura che l'autore vi ha spesa: nella prima l'autore
rinnova i rimpianti antichi; ma chi volesse sapere addentro quali, se-
condo lui, sono le cause sociali e profonde del fatto che deplora, e
quali sopratutto i rimedi più acconci a scongiurarne i danni, si tro-
Verebbe deluso.
2. 11 Di Bernardo, avvocato, stampò nel 1877 un libro: L'Ammi-

fiistrazione locale in Inghilterra, che non manca di pregt, ma che

per le nori poche mutazion1 seguite in questi ultimi undici anni in
quel paeae non si consulterebbe ora con profitto. L'altro scrit(o pre-

sentato è ùn 1 _volume di pagine 425 intitolato: La Pubblica. ammi-
1sistrazione e la sociologia.
Questo lavoro mostra nell'autore studio ed ingegno; ma i due libri

in cui è diviso non trattano se non dello Stato, della sua necessità;
della societi e della soclologia in genere, e, com'era .del resto da

espettarsi in unfopera di tutt'altro intento, non c'è nulla cho-sí at-

tanga da vicino agli ordioamenti particõ1AH dello Stato, al diritto am-
ministrativo in ispecie e alle sue parti.
3, Lo Scalvanti è uti giovane, che in questo anno fu nominato 11-

bero docente di diritto amministrativo nella università di Pisa. Per
non dire degli scritti uginori, che o sogo estranei alla materia, oome)
quello su Cavour e sul Carrara, o la toccano di profilo, come gli altri
sulla Responsabilità dello Stato, l'Istruzione ele#rentare nel Comuni
e simili, la Commtssione si è voluta fermare sulle due pubblicazioni
intitolate, l'una: Introduzione al diritto comunale e l'altia: Istits-

zioni di diritto amministrativo, tuttavia in corso di stampa fino alla

¡úrgina 140.
Il primo lavoro, dottrinale e storico ð parso abbastanza lodevole

più per l'intento che per l'esecuzione; giacchð nei concetti si osserva

una certa perplessitå, e qualche inesatta narrazlone sulla genesi del

Comune,mentre una storia del Comune, anctie a comincia e dall'eth

media, come fa l'autore, ð un tema vasto e difficile. Ma se nellavoro

desideri un po' di ordine e profondità d'idee maggiore, se, vet·so la

fine, sono parecchie le osservazioni che si potrebbero fare intorno

alla tutela e alla giustizia amministrativa; non si può negare all'au•
tore ingegno, cultura e ardire promettente. Men buona impressione
ha ricevuta la Commissione dai pochi capitoli pubblicati delle Istitu-
zioni, sia perchè vi ha scorto una indeterminazione d'idee maggíore,
sia perchè non ha potuto vedere quale costituzione darà l' autore al
suo corpo, che appena è giunto alle partizioni della materia nell'ul-
timo capo stampato. Tuttavia, se le incresce di non potere, per una

cattedra di professore ordinario, dare allo Scalvanti un attestato-della
sua stima, si augura che 11 giovane candidato saprà quanto prima,
con altri lavori conquistarsi un premio al suo valore.

4. Al sig. Rameri, non come incoramento a fare, ma come giusto
guiderdone alla sua perizta molta e alle sue molteplici fatiche, la
Commissione avrebbe reso omaggio, se la statistica o l'economia pub
blica fossero stato obbietto della cattedra. La Commissione.non può-
che ripetere i favorevoli giudizi portati sul candidato in quellaIn,ater
rie, ed è dolente di non potere ammirare qualche suo studio speciale
in diritto amministrativo. y;pyy

5. Il prof. Salvatore De Luca Carnaz 4 già insegnantar dangià
anni di diritto amministrativo nell'università di Catania. Ha pubblicato
in pochi anni parecchi lavori, che attestano la sua operosità e la sua

coltura. Le istituzioni comunali e provinciali.-1l gabinetto e le am•

ministrazioni centrali. - L'autonomia e tutela amministrativa oltre

gli Elementi di dirillo _
amministrativo ed altri scritti più .o meno

attinenti alla scienza in esame, dimostrano abbastanza che di essa si

occupa sempre con Emore, La esposizione facile, l'ordine che sa ser-

bare, la cultura sufficiente delle leggi e degli scrittori gli meritano
lode. Se non tutti i suoi giudizi sono da accettare, se si puð deside-
rare in lui una più larga erudizione e un'assimilazione maggiore delle
cose altrui, non gli si è potuta negare l'idoneità per titoli, per opere
o per insegnamento dato e applaudito, a professore di diritto ammi-

nistrativo.
6. Il prof. Soro Delitala fu già dichiarato eleggibile nel concorso

di Palermo per professore ordinario di diritto amministrativo. Un suo
recente scritto sulla Giunta provinciale in cui le questioni sono poste
con giudizio e risoluta quasi sempre bene, ha meritato l'attenzione o

la lode della Commissione.
7. Il prof. Orlando è già noto pei suoi pregevoli lavori in diritto

costituzionale. Se di questi avesse potuto tener ragione, la Commis-

stone gli avrebbe dato un posto più elevato di quello che ha dovuto

assegnargli. I suoi scritti che propriamente si riferiscono al Diritto

amministrativo sono l' opuscolo: Il Diritto amministrativo e scienza

dell'amministrazione, e sopratutto 11 libro sulle guarentigte della li-

berth, nel quale ò diffusamente e acutamente discorso del contenzioso
amministrativo, delle giurisdizioni e della giustizia amministrativa.

Non di rado il giovanile iinpeto dell' autore gli fa emettere giudizi
troppo assoluti, e la copia erudita di citazioni.d'autoristranierf6fade.
siderare una più matura e imparz!âle disamlngdégi'italiani induesti
difetti sono largamente compensati dal pjegi - del libronIngegnoa che
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Ea muoversi e rintracciare le attinenze tra i vart istituti, forza logica,
esposizione nitida ed attraente, coltura non accattata e non indigesta,
sono qualità non comuni dei lavori in genere del prof. Orlando, e di
quello.che ò stato esaminato.
8. Il Francone privato docente di diritto amministrativo nell'Uni-

Versità di Napoli, ha una cultura varia, una laboriosità senza pari, una
facilità mirabile di comporre libri di mole, e in materie diverse. La
sua introduzione al diritto pubblico amministrativo arrivato a pagine 645
e non ancora compiuta, quando pel concorso di Pavia era appena
giunta a facciate 245, è un lavoro che, così com' ð ora, ha merftato
l'attento esame della Commission.e. Si occupa in queste nuove parti
ora stampate dei regolamenti e delle ordinanze con una larghezza ed
un'analisi da lodare. Tratia della competenza nell'amministrazione cen-
trale e locale, e ne analtzza il sistema, discorre del contenzioso am-

ministrativo, del conflitti, ed entrando a parlare dei diritti dei privati
promette un ultimo capitolo sulla determinazione di quel diritti e sulla
relativa responsabilità che può cadere sugli amministratori. Anche il
lavoro sulla perequazione fondlaria, che ha pure tanta attinenza col
diritto amministrativo, è parso degno di nota E poichè della eleggi-
bilità del prof. Francone non era questione, la Commissione lo ha
volentieri graduato meglio che nelle prove passate.
9• Il sig. CodaccI-Pisanelli è, in seguito ad altro concorso, inse-

gnante di diritto amministrativo nell'università di Pavia, come straor-
dinario. In ctrea due anni, il giovane professore ha pubblicato una

prolusione notevole sulle relazioni fra il diritto costituzionale, il di-
ritto amministrativo e la scienza dell'amministrazione; un corso di
lezioni dettate a Pavia e raccolto per appunti litografati; un opuscolo
in fine, di pagine 99, intitolato: Legge e Regolamento. L'autore non
ha smentito le IIete provisioni che l'altra Commissione fece di lui,
quando lo propose professore straordinario a Pavia. L'acume con-
giunto alla sobrietà e alla temperanza nei giudizii, la nettezza delle
idee; e la chiarezza nella forma; l'crudizione genuina, attinta alle fonti,
non sfoggiata per lusso di citazioni ma per intrinseco bisogno del
soggetto; l'evidente notizia che ha delle lingue e della letteratura giu-
ridica straniere; l'indipendenza tuttavia del suo giudizio a fronte di
autorevoli scrittori congfunta sempre ad, una genfilezza di polemica
propria di chi vuol giungere al vero e non già disforsi di rivali o
mostrarsi superiore agli altri con la censure e con le punture, sono
tali pregi incontestabili del giovane professore, che la Commissione
ad unanimith gli assegnò il primo posto.
Riassumendo, dunque, i giudizi che la Commissione ha emessi sui

Varii candidati, furono posti da parte, per le ragioni dette sopra, i
signori Santangelo Spoto, Di Bernardo, Scalvanti e Rameri; fu di-
chiarato eleggibile e graduato con 40 (quaranta) punti 11 sig. AI-
fredo Codacci Pisanelli; eleggibili a parità di grado il sig. V. E. Or-
lando e il sig. Salvatore Francone; eleggibili a pari grado anche il
sig. Soro Delitala; cioè i due primi con punti trentacinque e gli
altri due con punti trentadue per clascuno.
Sicchè la Commissione unanimemente propone che sia nominato

professore ordinario di diritto amministrativo e scienza delfammini-
strazione nella R. università di Siena il professore straordinario sig. Al-
fredo Codacci Pisanelli.

Roma, 19 ottobre 1888.
La Commissione:

Garelli Della Morea, presidente.
Silvestri Jacopo.
Mantovani Orsetti.

De Murtas Zichina
: Federico Persico, r elatore.

Per copia conforme:
Per il Segretario del Consiglio Superiore

A. CASAous.

II i i I

MINISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

.A.vviso di Concorso.

E' indetto in Roma, presso il Ministero della Pubblica Istruzione,
un pubblico concorso per titolialle cattedre dimatematicae dilingua
francese, vacante la prima nella R. Scuola tecnica « Tommaso Val-

perga di Caloso » in Torino, e la seconda nella R. Scuola tecnica

« Gaggini » di Palermo, ai quali uffici è annesso 11 grado di profes-
sore reggente di 1a classe con 10 stipendio di annue L.1920.
Coloro che intendono di prenderv¡ parte debbono presentare appo-

sita istanza in carta da bollo da L. 1, 20, ed esibire i documenti qui

appresso indicati, oltre quelli che crederanno di aggiungere a corredo

della loro domanda:
1° titolo legale di abilitazione all'Insegnamento;
2° certificato di nascita;
go attestato medico debitamente autenticato, comprovante la loro

sana e robusta costituzione flstea;
4 fedina criminale.

Gli attestati di cui ai un. 3 e 4 devono essera di data postoriore
al 1• dicembre 1888.
Di tutti i documenti annessi alla istanza dev'essere fatto uno spe-

ciale elenco separato.
Sono escluse dal concorso le opere manoscritte.
Gli aspiranti al concorso che già fanno parte del ruolo degl'inse-

gnanti addetti agit istituti d'Istruzione dipendenti da questo Ministero

sono dispensati dal presentare i documenti di cui al nn. 3 e 4 del

presente avviso.

I professori governativi che prenderanno parte al presente concorso
e che hanno uno stipendio inferiore alle L. 1920, riuscende vincitori,
conserveranno nel far passaggio alle scuole tecniche, il grado e lo

stipendio di cui sono provveduti, sempre quando quest'ultimo non

oltrepassi il limite flssato dall'organico per gli stipendi delle scuole

tecniche.

I vincitori del concorso r.on potranno essere nominati senza rinun-

zfare agli ufflci che già occupassero in altri lstilati e Scuole.
Il tempo utile per la presentazione al Ministero della Pubblica Istru.

zione (Divisione Insegnamento tecnico) delle dimande d'iscrizione al

concorso, scade il 10 marzo 1889.
I concorrenti indicheranno nella dimanda, e con la massima esat-

tezza, 11 loro domicilio affluchò possano essere loro fatte le comuni•

cazioni Occorrenti.

Le dimande non conformi alle disposizioni del presente avviso non

saranno prese in considerazione.

Dal Ministero della Pubblica Istruzione, il 1 febbraio 1889,

Il Direttore Capo della Divisione
dell' Insegnamento tecnico

SCARENZIO.

Il Prefelto Presidente del Consiglio Provinciale Scolastico
(11 Siena.

Veduta la lettera del Ministero della Istruzione Pubbilca del 5 lu-·

glio 1881, N. 9260;
Veduti gli articoli 22, 24 e 25 dello Statuto organico del R. Istf'uto

dei Sordomuti in Siena, approvato con R. Decreto in data 7 aprile 1878;
Fa noto:

È aperto dal 25 gennaio a tutto il 25 del prossimo futuro meso di

febbraio il concorso a un posto gratuito governativo per maschi o
femmine nel R. Istituto suddetto.

Per l'ammissione al concorso dovranno i postulanti giu3tificare con
esibizione di analoglii certilleati:

a) di essere in età fra i nove o i dodici anni;
b) di appartenere a famiglia povera;
c) di aver subita la inoculazione del Vaiuolo e di non essere af-

fetti da malattie cutaneo e contagiose.
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La dárati dolla concessione ààl anni sette necesWrii al cofnþimento
del corso di educazione ed istruzione nell'Istituto suindicato.

I domande dovranno essere preséntate alla Dire2ione dell'Istituto
del ÌofdUmuti in Stena entro I giorni suindicati.

Siena addl 13 gennaio 1889.
Per 11 Prefetto Presidente

E. GORI.

PARTE NON UFFICIALE

PARLAMENTO NAZIONALE

SENATO DEL REGNO

RÊSOCOÑTO 80MÈARIO - $abato 2 iebbräio f38Ô.
Presidenza del Presiderste FARINI.

Iä seduta è aperta alle ore 2 112.
CENCELLI, Begretario, legge il verbale della seduta di ièrf, che è

approvato.
Giuramento ed immissioni in Ufficio di nuovi settatori.

Introdotto nell'aula dai senatori Di Sambuy e Boncompagni-Ottoboni
presta giuramento il senatore Della Somaglia.
Segue la immissione in ufBcio dei senatori Pasolini, Borgnini e To-

daro introdotti rispettivamente dai senatori Cambray-Digny e Bon-

compagni-Ottoboni, Ghiglieri e Basile, Amari e Basile.

Votazione di ballottaggio.

PRESIDENTE, ordina l'appello nominale per la votazione di ballot-

taggio tra i senatori Saint Hon ed Alvisi, che, nella prima votazione

di- ieri per la námina della Commissione permanente di finanza, eb-
bero i maggiori voti dopo i quattordici eletti.
VERGA C., segretario, fa l'appello.
(L'urna riman aperta).

Relazione della Coningissione

pár lá veifficizzione det titolldei nuovi genalN.
PRESIDENTE fa sapere al senato che la Commissione per la ve-

rifica dei titoli dei nuovi senatori ha in pronto, sebbene non vi sia

stato il tempo di stamparla e distribuiria, la relazione per alcune altre

dglie nomine di nuovi senatori.
Chiede se il Senato consente che sia data lettura della detta rela-

zione e che le conchiusioni della medesima vengano senz'altro poste
al voti.

(11 Senato consente).
CELESIA, relatore della Commissione, dà lettura della relazione, la

quale conchiude per la convalidazione della nomina dei nuovi sena-

tori: Zerbi Candido, Minich, Visconti di Modrone, Durante, Colonna-

Avella.
PRESIDENTE pone successivamente ai votilesingolepropostedella

Commissione che sono tutte dal Senato approvate.

Risultato di votazione.

PRESIDENTE avverte che, non essendovi in prontolavorideiquali
11 Senato possa occuparsi e l'ordine del giorno essendo esaurito, l'as-
semblea dovrà, dopo la tornata d'oggi, prorogarsi a domicilio.

Appena tuttavia saranno stampati per la distribuzione i progetti di

legge che già furono presentati al Senato, saranno subito convocati

811 uillei per esaminarli.
* Proclama pbi il risultato della votazione di ballottaggio per la no-
mina del quindicesimo membro della Coramissione permanente-di fl-
nanze.

Votanti . . . . . . . . 73

Il senatore di Saint-Bon risultð eletto con vott 52. Il senatore Al-

si ne ebbe 21.
Il Seriato safriconvodato a domiellio.

a seduta è lávata a ore 4.

ÛAMERA DEI ÛEPUTATI

RESOCONTO SOMEARIO - Sabato 2 Tebbraio 1880.
Presidenza del presidente BIANCHERI.

La seduta comincia alle ore 2,15.
DE SETA, segretario, legge 11 processo verbale della seduta dHerf,

che è opprovato.
Indi dà lettura delle seguenti proposte di legge: una del deputato

Dobelli per estendere a tutta la provincia il circðlo d'Assise di Man

tova; una del deputato Nicotera ed un'altra del deputato Boligh1 per
11 ritorno al collegio uninominale, e Pultima derdeputati Vendrà'mini?
Toaldi e Di Breganze per aggregare la frazione-di Mare alenomuno

di Atolvena
PRESIDENTE proclama commissari del bilanelo, eletti nella, vota--

zione di ballottaggio di ierf¿ gli onorevoli:
Plebano, che ebbe voti

. . . . . 152
Colombo > . . . . . 149
Ferraris M. > . . . . . 142
D'Arco > . . . . . 129
Della Rocca > . . . . . 127
Franchetti » . . . . . 126
Ferracc1ù » . . . . . 121
Roux » . . . . . 115

Vigna » . . . . . 112

Proclama pure eletti commissari:

Per la vigilanza sulla Biblioteca gli onot•evoli:
Chiala con voti . . 162
Martini Ferdinando > . . 160
Lanzara > . . 150

Per le petizioni i deputati: Mel, con voti 118, e DI Breganze on 97.

Annunzia il seguente risultato della votatione per la nomina della

Commissione che deve esamthare i disegni dillegge che atitoriziano
comuni'e provincie ad eccedere iklimitadelle sovrlmposti al tributi
diretti.

Proclama eletti a far parte di detta Commissione i dephta
Mazza che ebbe voti . . 146

Vigoni »
. . . 145

Righi » . . 145
Bertollo » . .

144

Tegas » . . 143

Cambray-Digny » . . 141

Bonast » . . 185

Tittoni . > . . 135
Mordini » . . 134

Saporito » . . 128
Baldini » . . 126
Balenzano » . . 126

E proclama il ballottaggio fra gli onorevoli :
Boneschi che ebbe voti . . . . 123

Brunialti » . . . . . 115

Salaris » . . . . . 108

Salandra > . . . . . 80
Di San Donato a . . . . . 79

Florena » : . . . . 73

Fagiuoli » . . . . . 69
Colombo >

. . . . . 6

Ferraris Maggiorino > . . . . . 5

Bobbio >
. . . . . 5

Florenzano > . . . . . 4

Chimirri >
. . . . . 4

Per la nomina di due commissari per la'sortreglianza delPammi ni

strazione del Fondo per il culto, ebbero voti gli onorevoli:
Solimbergo . . . . . . . . 127

Suardo . . . . . .
122

(irassi..,........111
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Päpa........;... 6
Di San Donato

. . . . . . . . 3
Prociatna eletto l'onorevole Solimbergo, ed il ballottaggio fra gli

altri quattro.
Per la nomina di tre commissari per le sorveglianza sull'ammini-

Strazione della Cassa depositi e prestiti, ebbero voti gli onorevoli:
Arnaboldi . . . . . . . . . . 124

Levi
. . . .

. . . . . . . 120
Di Sant'Onofrio . . . . . . . .

108

Pellegrini . . . . . . . . . . 11

Garavetti , . . . . . . . . .
4

Mel............ 4
Nessuno avendo riportato la maggioranza, proclama il ballottaggio

fra i sel deputati sunnominati.
Per la nomina di due commissari per la serveglianza sull'ammini-

strazione del Debito pubblico ebbero voti gli onorevoli:
Delvecchio. . . . . . . . . . 130

Teti............119
Cavallini . . . . . . . . . . 118

Proclama eletto l'onorevole Delvecchio ed il ballottaggio tra gli altri
due; che rinianda a domant per un errore incorso nella scheda di-

stribuita.

Dispone quindi che abbiano luogo le votazioni di ballottaggio per
la Commissione relativa alle sovrimposte dei comuni e delle pro-
Vincie, e per quella di sorveglianza sulle Amministrazioni della Cassa

depositi e prestiti e del Fondo per il culto.
PULLÈ, segretario, fa la chtama.
CALVI svolge la seguente domanda d'interrogazione, a nome anche

degli onorevoli Capoduro e Bobbio:
1. Se furono date le istruzioni di cui nell'articolo 16 del regola-

mento 6 agosto 1888, n. 5755, ed in caso negativo i motivi per cui
non si diedero, e l'epoca in cui si daranno.

2. Quali sieno gli intendimenti del Governo intorno all'applica-
zione dell'articolo 47 de!\a legge i marzo 1886 per le provincie già
costituenti gli Stati di terra ferma del cessato regno di Sardegna, di
fronte al pagamento fatto da esse a partire dal 1810 al 1863 dei cen.
tesimi supplementari di cui nel titolo VII, articolo I dell'Editto 14
dicembre 1818 ».
GRIMALDI, ministro delle flnanze, osserva all'onorevole Calvi che

le due parti dell'interrogazione non hanno alcuna relazione fra loro.
Intanto dichiara che le istruzÍoni relative alla prima parte furono già
date per la campagna passata, e sono in via di preparazione per la

campagna avvenire.

Quanto alla seconda parte, trattandosi di una questione che implica
per 10 Stato un carico di parecchi milioni, dichiara che il governo
deve procedere con la massima circospezione, e la esaminerà con

ogni cura.
i SARACCO, ministro dei lavori pubblici, presenta alla Camera due

disegni di legge per convertire in legge due decreti reali l'uno del
18 agosto 1888, e l'altro del 6 agosto 1888 e domanda che siano ri-

presi allo stato di relazione.

Presenta, pure un disegno di legge per 11 servizio telefonico, uno
relativo alle concessioni di ferrovie per decreto reale, ed uno di ap-
provazione del piano regolatore di Bologna.
LUGLI domanda l'urgenza sul disegno di legge per il piano rego-

latore di Bologna.
(L'urgenza ò accordata, e sono approvate le proposte del ministro

dei lavori pubblici).

ARACCO, ministro dei lavori pubblief, risponderà martedl anche a
questa interrogazione.
.

LUGLI consente.

D ÜÑne del disegno di legge per modificazioni al neiglio di

Stato.

DI SAN GlUSEPPE, segretario, dà lettura del disegno di legge.
MUSSI esaminerà questo disegno di legge dal punto di Ÿíàia delle

sue conseguenze economiche. Egli è d'avviso che una delÌe cause del
cattivo stato delle nostre finanze, sia l'alluvioile di leggi e Íe$gine
che tutte importano una qualche spesa. Cosi questa legge imgioiterà
pel bilancio un carico nuovo di circa 130,000 lire all'anno: e non gli
sembra questo il momento opportuno, per darsi un lusso simlÏ
Non crede molto alle economie che il Governo si propone di fare;

ma non vuole che intanto si facciano magglori spese, polclib rí66 à

disposto a votare nessuna nuova imposta.
Crede che questo disegno di legge potrebbe essere moillfleido nian- .

tenendo immutato il numero attuale dei_ consiglieri di Sfato,'in Inodo
da poter risparmiare la somma che si dovrebbe spendere di più)
TONDI, relatore, è concorde con l'onorevole Mussi nëlPap¡irõvare

un sistema di strettissima economia: però nel caso attuale dorárede
che sia una spesa di lusso, ma bensi di stretta necessità, qüdilaiche
si propone, per la quale nell'interesse della giustizia ämriltriiht'rÀ(iva
viene allargato 11 Consiglio di Stato. Crede quindi che, da qtiesnian-
taggi, sia compensata ad usura la spesa che importerà P létitixïlone
di otto nuovi consiglieri di Stato.
CRISPI, presidente del Consiglio, dice che l'onordvolo 3ffiäii lia

rammentato l'opinione di alcuni che volevano abolito il Codélglio di

Stato, ma ha dimenticato che dai banchi nei quali siede Perfor ole
Mussi si è sempre deplorato che troppo arbitrio sta concesab ät Go-
verno nelle materie amministrative, e che Silvio Spaventa édiliom•
pianto Minghetti hanno sempre propugnata la necessità di adsicáËare
meglio la giustizia nel campo dell'amministrazione,

Si. meraviglia che ora l'opposizione venga dalla sinistra: e coerente

sempre a quanto ha sostenuto da deputato, ò lieto di potere ora da
ministro presentare e sostenere l'attuale disegno di legge.
Crede esagerate le difficoltà finanziarie osposte dall'onorevole Mussi:

e ad ogni modo la sua opposizione è ora intempestiva, polòhè l'ono-
revole Mussi avrebbe dovuto combattere la presente legge núaúdo
con la riforma comunale e provinciale si istituirono le Giunto pro-
vinciali amministrative, delle quali la nuova sezione del Consiglio'di
Stato è 11 necessario complemento. Del resto, della gravità delle ëon-

dizioni flnanziarie si preoccupa anche il Governo il quale provvederà
alla nuova spesa, merca economie e senza aggravare le condizioni del

bilancio, quindi si augura che la Camera, compreso l'onorevole Mussi,
vorrà approvare il disegno di legge.
PRESIDENTE dichiara chiusa la discussione generale e etabillace

che si rimandi a lunedl la discussione degli articoli.
Dichiara pure chiuse le diverse votazioni.

La seduta termina alle 4,25.

RESOCONTO S0mlARIO - Domenica 3 febbraio 1889.

Presidenza del Presidente BIANCHERI.

La seduta comincia alle ore 2,15.
QUARTIERI, segretarlo, legge il processo verbale della seduta di

ieri, che è approvato.
SARACCO, ministro dei lavori pubblici, risponderà martedi alle in. PRESIDENTE, in seguito alle votazioni di ballottaggio segulte -leri,

terpellanze degli onorevoli Giampietro, Massi, Maflì e Campi. proclama eletti:
GIAMPIETRO, MUSSI, CAMPI consentono. Commissari di vigilanza sulla Cassa depositi o prestiti gli onorevoli:
PRESIDENTE comunica la se¿uente domanda diinterrogazione del- Levi, che ebbe voti 153, Arnaboldi che n'obbe 152 e di Sant'Onofrio

l'onorevole Lugli: che ne ebbe 122.
« Il sottoscritto chiede di interrogare l'onorevole ministro dei la- Commissari di vigilanza sull'Amministrazione del fondo per 11 culto

Tori pubblici per conoscere se e quali provvedimenti intenda adot. gli onorevoli: Suardo, che ebbe voti 171, e Grassi che ne riportò 123.
tare per la manutenzione e sorveglianza delle strade comunali obbli. Commissari per l'esame dei disegni di legge diretti ad autorizzare

gatorie, comuni e provincie ad eccedere le sovrimposte gli onorevoli:
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Fagluon con voti . . . . .
a

. . . . .
140

Boneschi »
. . . . . . . . . . 156

Salandra » ..........140
Brunialti » . . . . . . . . . .

129
Salaris »

. . . . . . . . . . 127
Florena

. . . . . . . . . . 97

Comùúfea poÏ In rinunzia delPonorevole Mordini da membro di

questa Commissione, e dispone quindi che doman1 abbia luogo una

Votaz!One per sostituirlo.

COPPINO, presenta la proposta d'indirizzo di risposta al discorso
della Corona.
PRESIDENTE: Sarà stampata e distribuita.
CRISPI, presidente del Consiglio, presepta due disegni di legge per

autorizzare alcuni comuni e provincie ad .eccedere il limite delle so-

vrimposte, ed'uno per la proroga del trattato di commercio con lo
Stato di Nicaragua, chiedendo che quest'ultinio venga ripreso allo
stadio di relazione.

È appr< ato).
PERAZZi, ministro del Tesoro, presenta i seguenti disegni di legge,

chiedendo che vengano rimessi, come di diritto, alla Commissione
del bilancio ;

10 Convalidazione di Regi decreti autorizzanti prelevamenti di
somme dal fondo di riserva per le spose impreviste dell'esercizio
finanziario 1887-88.

go Rendiconto generale..consuntivo delPAmministrazione dello
Stato per Pesecizio 1887-88 e relazione della Corte dei Conti sull'e-
sercizlo medesimo.

3• Approvazione delle eccedenze d'impegni verificatesi nell'eser-
cizio finanziario 1887-88 súlle assegnazioni del Ministero delle finanze.

4 Approvazione delle eccedenze d'impegni verificatesi nell'e-
sercizie finanziario 1887-88 Sulle assegnazioni del Ministero di gratta
e g1ústhia.
.. 5 Assegnazioni delle eccedenze d'impegni verificatesi nelPesercizio
finanziarlo 1887-88 sulle assegnazioni del Ministero delPinterno.

60 Approvpzione delle eccedenze d'hnpegni verificatest ne1Pesor.
clzio finanziagio 1887-88 sulle assegnazioni del Ministerd della guerra.

To. Approvazione delle eccedenze d'impegni verificatesi neÌl'eser-
cizio ânanziario 1887-88 sulle assegnazioni del Ministero della marina.

go Approvazione di eccedenze d'impegni sulle assegnazioni di
competenza delfesercizio finanziario 1887-88 e di variazione sul fondi
residui degli esercizi precedenti pel bilancio del Ministero del Tesorg.

go Approvazione di eccederize d' impegni sulle assegnazioni di
competenža delliesercizio finanziario 1887-88 e di variazione sui fondi

residui degli esdreizi precedenti pel bilancio del Ministero degli affari
estori, .

10* Approvazione di eccedenze d'impegni sulle aséegnazioni di
competenza dell'esercizlo Ilnanziario 188 88 e di variazione sul fondi

residui degli esercizi precedenti pel bilancio del Ministero dell'istru-

zione pubblica.
11 Appr azione di eccedenze d'impegni sulle assegnazioni di

contpetenzã dèll'esercizio finanziario 1887-88 e di variazione sui fondi
residul degli esercizi precedenti pel bilancio del Ministero del lavori

pubblief.
12© Assestamento del bilancio di'previsione per l'esercizio flnan-

ziario 1888-89, e nota di variazione al medesimo.

13 Nota preliminare sulle variazioni proposte agli stat1 di previ-
sione dell'entrata e della spesa per l'esercizio finanziarlo 1889 90 del

28 novembre 1888.
14° Stato di previsione dell'entrata per l'eserciziò 1889·90 e nota

di variazione al medesimo.

15• Stato di previgione della spesa per Pesercizio 1889-90 del

Ministero del Tesoro e hota di variazione al medesimo.

166 Sutto di previsione della spesa per l'eserclzio finanziario Ì889-90
del Ministero delle finanza e nota di variazioni al medesimo.

17 Stato di previsione della spesa per l'esercizio finanziario
1889-90 del Ministero di grazia giustizia e dei culti;

18° Stato di previsione della spesa per P esercizio finanziario

1889-90 del Mink tero degli affari esteri ;
19° Stato di previsione della spesa per P esercizio finanziarlo

1889-90 del bli Mero delPistruzione pubblica e nota di variazioni del

medesimo;
20 Stato di previsione della spesa per P esercizio finanztarlo

1889-90 del Mlnistero delPinterno e nota di variazioni al medesimo;
21• Stato di previsione della spesa per P esercizio finanziario

1889-90 del Alinistero dei lavori pubblief e nota di variazioni al me-
desimo;

226 Stato di previsione della spesa per P esercizio finanziario

1889-90 del Alinistero della guerra e nota di variazione al medesimo

23 Stato di previsione della spesa per P esercizio finanziario

1889-90 del Ministero della marina e nota di vartazioni al medesimo;
24a Stato di previsione della spesa per P esercizio finanziario

1899-90 del Ministero di agricoltura, industria e commercio e nota

di variazioni al medesimo.

(Sono rimesst alla Commissione del bilancio).
Presenta pure la relazione sulP Asse ecclesiastico per P esercizio

1887-88 ed i seguenti disegni di legge:
1. Convenzione per la cessione al municipio di Napoli dei teatri

San"Carlo e Mercadante.

2. Approvazione di vendite e permute di beni demaniali.
3. Approvazione di vendite e permute di beni demaniali e di

altrl contratti stipulati nell'interesse di servizi pubblici e governativi.
4. Estensione dell'articolo 18 della legge 27 aprile 1888, n. 3048,

articolo 5 bis alle provincie dell'Isola di Sardegna.
Chiede che quello al n. 3 venga ripreso allo stadio di relazione e

gli altri siano mandati agli Uffiel.
(La Camera approva).

Esposizione finanziaria.

PERAZZI, ministro del tesoro (Segni di aftánziNne). Dopo aver ina
vocato la benevolenza della Came0a poi 11 lungo studío ed il grdínde
amore con cui ha seguito sempre le Vicende delli.finanza, incenna
al quattro grandi periodi, nei quàlt si può dividere la storia dei nostri

bilanct. Il primo va dal 1882 al 1870, periodo triste, nel quale si
ebbe un disavanzo medio effettivo di 334 milioni; il secondo, dal 71
al 76, nel quale si rivelano i risultati degli sforzi fatti, tanto che 11

disavanto, sceso nel 1871 a milioni 47, sparisce nel 1875. Il terzo,
dal 1877 al 1881, segna un perÌodo di prospeilth, nel quale'l'entrata
effettiva supera notevolmente la spesa. Le migliorate condizioni eco-
nomiche e l'applicazione di nuove imposte introdotto in sostitutione
di altre non ancora interamente abolite di Tatto, perinisero questo ri-
sultato, il quale, per quanto ottenuto con vari sacéificii, inebbHöforse
gli animi, sicchè parve si potesse fare a fldonza con l'avvenire, di-
menticando forse anco che l'Italia ricomposta a nazione non può tra•
seurare di farsi forte e che una sicura finanza è condizione essenziale
ad una buona politica. Col 1882 si inizia il quarto periodo, nel quale
Pavanzo eirettivo scende dat 51 milioni de1PS1, a soli quattro nelPS2,
e il movlmento discendente va poi accentuandosi Sno ai 73 milioni
di disavanzo del consuntivo 1887-88.
A questa decadenza della finanza fa singolare contrasto il progres-

sivo svolgimento della pr.osperità economica del paese, di cui ai hanno
segni evidenti nella linea ascendente dei corsi dei consolidato, dei de-
positi presso gli Istituti dL risparmio, delle impokazioni e delle espor•
tazioni, delle cifro del movimento della navigazione, ed infinn degli
sconti e delle anticipazioni presso gli Istituti di emissione, e ciò mal-
grado la depressione di alcuni rami delPagricoÌtura.
Gli aggravii d'imposta non spiegano che in' parte il peggioramento

della finanza perchè il provento dei tributi aumentð dal1877 al 1877188
di 270 milioni, e le altm entrate di 49 milioni, in complesso del 27
per cento. Ma in proporzioni maggiori crebbe .la spesa effettiva cioð
di 415 milioni, pari al 35.80 per cento. Altra causa di decadenza 11
ministro ravvisa in cio che dal 1 genn i 1877 al 80 giugno 1888
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furono allenati beni, titoli di credito, obbligazioni ferroviarie, ecc. per
un totaTe di 2924 milionl, indebitandosi fortemente verso l'estero. AV-
Verte che a questa cifra si possono contrapporreminorazioni di debiti
e aumenti di patrimonio. Ma sia comunque, aggiunge il ministro, 11

grave masso del pareggio del bilancio, stato con tanto stento sollevato
fin quasi alla sommità del monte, pur troppo è rotolato nuovamente

al basso. La consegna data a lui e al collega Grimaldl è di riacqui-
stare il terreno perduto ma per ciò occorre il concorso patriottico del
Parlamento e del paese,

Quali sono le condizioni presenti della finanza i

Il rendiconto consuntivo del 1887-88 dà i seguenti risultati:
Entrate effettive . . . . . . . Milioni 1,499.93
Spese id. . . . . . . . > 1,572.86

Disavanzo effettivo. . . » 72.93

Nel movimento capitali si ha:

Entrata . . . • • • • . . .
» 49.21

Spesa...••••••• > SSAS

Eccedenza . . . , > 15.78

Entrata e spesa dipendenti da fer-

rovie . . . .
. . . . . > 297.88

Entrata e spesa per partile di giro » 80.71

Onde l'entrata totale accertata fu di » 1,936.73

La sposa totale . . . . · · ,
» 1,993.88

Disavanzo complessivo . Milioni 57.15

Di fronte alle previsioni la gestione di competenza presenta un i -

glioramento di milioni 18.80, essendo l'entrata risultata minore d

milioni 3.43 e la spesa minore di milioni 22.23.

Nello stesso esercizio la gestione dei residui dà una perdita di mi-
lioni 17 di cui 14.77 dipendenti da entrate e da spesa effettiva.

Sotto il rispetto economico i risultati del rediconto portano a tre

conclusioni: la prima, che all'estinzione dei debiti tedimibili ed altr

scadenti dell'anno fu interamente provveduto, alienando bent o cou-

traendo altri debiti, oltrechè pel servizio delle peasioni occorre di
alienare rendita pubblica per realizzare milioni 21.70 di capitalã; la

seconda, che alla spesa di milioni 297.88 dipendenti dalle ferrovie fu

pure provveduto con accensione di debiti; e la terza che a milioni

368.79 sommano j capitall realizzati o da realizzare, allenando beni

stabili, rendita pubblica, obbligazioni ferroviarle ed altri valori mentre

qualcuna delle spese, che vi si contrappongono, ha un valore econo-

mico assai discutibile.

Noi rapporti della Cassa i risultati finali della gesdone furono i se-
guenti:

lo diminuzicne per cambio ed estinzione di biglietti già consor-

ziali di milioni 72.70 nel fondo metallico a ciò riservato, il quale al

30 giugno 1888, tu così ridotto a milioni 15.74 ; 20 diminuzione d¡
milioni 43. 36 nel fondo di cassa a disposizione del Tesoro, il quale
al 30 giugno 1888 si trovò ridotto a milioni 210.47.

Assestamento 1888-89.

Le previsioni definitive per l'esercizio in corso, come risultano da¡
d:segno di legge per l'assestamento del bilancio, cioè tenuto conto

delle modiflaziont proposte dalla cessata Giunta generale del bilancio
ed accettate già dal Governo ed aggiuntevi le altre derivanti dalle ul-

time leggi di spesa approvate dal Parlamento, si presentano come

segue:
Entrata effettiva . . . . . . . mil. 1545.61

Spesa effettiva . . . . . . . . » 1741.95

Disavanzo effettivo . . . . . mil, 196.34

(Commenti).

Nel movimento del capitale si ha per
Entrata..........mil. 38.03

Spesa . . . . . . . . . . > 34.11

Onde un'eccedenza . . . . mi). 4.52
Costruzioni ferroviarie entrate e spese . » 235.55

Partite di giro . . . . . . . . » 94.15
Totale entrata . . . . . . . . > 1913.94
Totale spese . . . . . . . . » 2105.76

e quindi un disavanzo complessivo di . . . > 191.82

(Commenti - Conversazioni).

Provvedimenti pel Tesoro.

Qui il ministro si domanda se il Tesoro sarà in grado coi mezzi
di cui dispone di provvedere a simile deficienza che si aggiunge a

a quella già accennata di milioni 209,76, ereditata dagIl esercizi passati.
I! precedente ministro del Tesoro proponeva di provvedere alle

deficienze della gestione in corso con emissione di buont del Tesoro.
La cessata Giunta generale del bilancio richiese però che l'emissione
dei buonig di là del 300 milioni ordinari fosso autorizzata e regolata
con legge speciale.
Anche nella migliore ipotesi, che tutte le attivitd rimastevive alla

chiusura del conto 1887-88 siano realizzabili e che le passivita non

crescano nella liquidazione effettiva, la enorme cifra di milioni 461.58
cui sarebbe per salire al 30 giugno 1889 ti deficit nella situazione
finanziaria, è tale che egli ritiene impossibile che il Tesoro vi faccia
fronte coi suoi mezzi ordinarl. Occorrerebbe per lo meno elevare i
limite della emissione di buoni di 90 milioni nel corrente-esercizio e
di 200 nel venturo, spingendola fino. a 500 milioni. E ciò non appare
né conveniente nè serio, inquantochò per procurare a tener vivo il
collocamento di una massa così ingente di buoni del Tesoro sarebbe
inevitabile elevare l'interesse fino ad una media di circa 5 I

4, ed oltre
sottrarre ad impieghi più produttivi una parte notevole del risparmio
nazionale, bisognerebbe ricorrere all'estero, obbligandosi a porre a
carico nostro l'alea dei cambi con disdoro e danno del credito na,
zionale,
Sarebbe pure grave, osserva il ministro, riaprire oggi sotto Qttelsfasi

forma il Gran Libro del debito pubblico per provvedere a difficoltà
di bilancio e di Tesoro. In queste condizioni il partito che egli ri-
tiene più conveniente forma il subbletto del disegno di legge, che
presenta, con la intitolazione di: Provvedimenti per la Cassa delle
pensioni civili e militari.
La legge del 1881 che ist.tul la Cassa, le consegnò un capttale corri-

spondente a lire 27,153,240 di rendita 5 010, con facoltà di allenarla
mano a mano per far fronte al pagamento del debito vitalizio dello
Stato per pensioni vecchie, cioè con decorrenza anteriore alla 0;ne
del 1880. Di questa rendita già furono alienate alla flue de' Î888 ben
lire 10,153,435, e se ne alieneranno ancora nel cor",'o del presente
esereizio per lire 62ö,000 circa, dimodochè al 1 l.'iglio 1889 si pre-
sume che la rendita ancora in essere nel c.Sto pen3ioni veccleie am-
monti a lire 16,370,000.
Di questa rendita residua S ininistro propone di destinare Ifre 3,800,000

a complemento M t'ondo depositato a garanzia dei biglietti di Stato,
e di alienare, occorrendo, entro i due esercizi 1888-89 e 1889-90, la
rimanente somma al fine di rinforzare il Tesoro, 11 quale verrebbe per
tal modo a procurarsi una somma capitale di circa,240 milioni e riu-
seirebbe a consolidare gradatamente una parte del suo debito. (Com-
menti prolungati).
D'altra parte si inscriverebbero d'ora in poi fra le spese effettive

del bilancio del Tesoro le somme occorrenti anno per anno per le
annualità delle pensioni vecchie, le quali nell'esercizio prossimo Sgu-
rano per 34 milioni. - Così la somma inscritta in bilancio per pen-
sioni ascenderebbe, fra pensioni vecchie e nuovo, a 59 milioni di
fronte ad una spesa effettiva di circa milioni 67 1¡2. Alla differenza si
provvederà per circa due anni valendosi del piccolo fondo ancora vivo
nel conto delle pensioni nuove; esaurito il quale gli stanziamenti Iq
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bilancio saranno elevati sino alla intera cifra dei pagamenti annul
occorrenti pèr pensfonL Con ciò, mentre si evita per l'avvenire ogni
salto eccessivo nelle speso da u.0 anno all altro, non si pregiudica in
alcun modd qualsiasi ritrrna che il Paflarnento voglia introdurre nol-
l'istituto stesso
Per effett.S di guesta operazione l'onere netto del bilancio 1889-90

sarà 6 milioni 27,36, inquantochè all'onero per la nuova annualità
elle pensioni vecchie in 34 milioni si contrappongono la economia

netta nel servizio effettivo del consolidato pel passaggio di L. 3,800,000
di rendita fra le partite di giro e una entrata straordinaria per inte-
ressi sulla rendita che verrebbe messa a disposizione de! Tesoro.
In sostanza tutta questa operazione non importa alcun aumento di

debito dello Stato; - permette di ottenere una diminuzione nella

spesa effettiva per interessi del consolidato cinque per cento; --- mi-
gliora di circa 240 milioni la situazione del Tesoro; - evita il ri-
schio a cui si andrebbe incontro collocando all'estero oltre a 200
milioni di buoni con l'alea del cambio a nostro carico; - infine pone
il Tesoro in grado di rendere alle Banche molta parte delle antici·

pazioni statutarie con vantaggio non trascurabile dell'economia na-

zionale. Che se da un lato il bilancio viene ad un tratto a sopper-
tare un onere di milioni 27.36, dall'altro si risparmia tutta la spesa
occorrente pel servizio di quel qualunque deliito che bisognerebbe
contrarre per il conto del Tesoro; e si evita per l'avvenire ogni ra-
pido salto negli stanziamenti annui per pensioni,

1889-90.

Gli stati di previsione per il 1889-90 presentati dal miotstro Ma-

gliani il 28 novembre 1888 davano le seguenti risultanze sommarie:

Fra le entrate e le spese effettive un disavanzo di milioni
.

1.56
Nel movimento dei capitali un disavanzo di milioni . .

.

8.27

onde un disavanzo totale di milioni . . . . . . . . .
.

9.83

Queste cifre perð hanno dovuto subire alcune variazioni. In primo
luogo per effetto di leggi promulgate posteriormente, il disavanzo

fra le entrate e le spese eTettive aumenta di milioni 23.82 e quello
del movimento del capitali di milioni 2.20. In secondo luogo per
fatti nuovi e rettifiche l'entrata diminuisce di milioni 29.76 (notevoli
le diminuzioni di milioni 9 nelle tasse di fabbricazione - di 15 nelle

dogane -- e di 6.60 nel tabacchi) e la spesa aumenta di lire 12E,000
quindi 11 disavanzo fra l'entrata e la spesa effettiva sale a milioni 55.20
-- quello del movimento capitali sale a milioni 10.47. Aggiungendo
ora l'onere effettivo di 27, 3û per i provvedimenti indicati a solfavo

del conto del Tesoro, ed altresi milioni 2.52 per oneri derivanti, fra
maggiore spesa e minore entrata, da varii disegni di legge o ripre-
sentati o in visia, si avrebbero i disavami seguenti:

Fra le entrate e spese effettive . . . . .
85.14

Nel movimento dei capitali . . . ,, . .
10.47

Disavanzo totale
. . . .

95.G1

In qual modo si provvedo ? (Segni di attenzione).
In primo luogo con economie nella spesa effettiva per un totale

d milioni 31 61, dei quali milioni 19.40 cono resi possibili nella sposa
straordinaria della guerra per effetto delfultima legge di spese Tali-

tari, (Commenti) e milioni 1221 rappresentano nuove riduzioni Lella

spesa ordinaria e straordinaria di varii t icasteri.

Il ministro non si esagera da un lato f importanza di queste eco-

nomie, ma non rinuncia dall'altro alla speranza di potere nel e veo :

delPanno con una rigida amministratione imvarne altre (Approver cui)
e si dichiara sempre pronto di esaminare col concorso della Carnera

qualsiasi proposta di ulteriori possibili riduzioni.
In quanto al oisavanzo nel movimento del capitali, esso viene a

sparire per effetto degli indicati provvedimenti a sabievo del Tesoro.

Al residuo disavanzo di milioni 53.53 m contrappongono i seguenti
provvedimenti d'imposto che presenta in nome del colega mi stro

delle finanze.

1.° Ripristinamento di un decimo delP imposta sui terreni; (Ra-
mori)

2.° Aumento di 5 centesirm sul prezzo di vendita del salo comune;
(Rumori3

3.0 Modificaz ont alle leggi delle tago spli agi;
4.° Modificazioni all'articolo 54 sulPimpaña di ricchezza mobile;
5.0 Modlicazioni alle leggi sui pesi e sulle misure

6.6 Modificazioni alle leggi sulle privative industriali e sui marchi
e segni distintivi di fabbrica;

7.0 Revisione generale dei redditi det fabbricati.
Per l'esame di atti questi provvedimenti il Governo chiede alla

Camera che voglia adottare il procedimento delle tre letture onde il

ministro delle finanze avrà presto opportunità di svolgere ampiamente
le diverse proposte.

Previsioni pel quinquennio successivo,

Provveduto così al pareggio del bilancio 1889-90, il ministro volge
uno sguardo al quinquennio successivo.

Dai prospetti che allegherà al discorso appare come per effetto
delle leggi in viJere e del. naturale svolgimento dei servizi pubblici
si preveda che la spesa effettiva ordinaria andrà aumentando con una

media d'incremento annuo di milioni 21,25.
Si prevede pure che nello stesso periodo la spesa straordinaria,

supponendo rinviate alcune opere di cui in appresso, e ridotta la cifra

per la guerra da 87.50 a 35 milioni, e per la marina da milioni 14.70
a 8.90, diminuirà con una media annua di milioni 0.47.
Nel movimento dei capitali per effetto delPesaurimento progressivo

del patrimonio alienabile e del crescere degli ammortamenti, si verlfl-
cherà un incremento media nella deficienza annua di milioni 2.79.
Riunendo questi dati, si avrebbe un .aumento medio annuo nel fab-

bisogno pel quinquennio 1830 -91 al 94.95 di milioni 23.57.
Queste cifre presuppongono, oltre il mantenimento delle condizioni

normali, il rinvio di alcune spese ed impegni già votati, come quelli
del palazzo del Parlamento (Bravo - Appliovazioni) della passeggiata
archeologica, (Approvazioni -- Ilarità) nonchè la revoca delle dispo-
sizioni contenute nell'ultima legge comunale e provinciale, le quali
implicherebbero pw l'erario una maggiore spesa a coininciare dal 1893,
di circa 20 miliori (flamori -- Commenti)
Il ministro si crede in dovere per amore del vero sdebitare il Ga-

binetto presieduta dall'onorevolo Crispi dalla responsabilità nel forte
incremento di spesa a cut egli ha accennato, e conforta il suo asserto
con l'esaœe delle loggi di spesa promulgate dal novembre 1887 in

poi, tanto delle due riguardanti le strade nazionali e provinciali, e
delle due per 18 anfiche, quanto di quela che approvò le conven-
zioni colle Socieb per le costruzioni ferroviarie.

Qui il ministro si domanda se per bilanciare l'incremento della

spesa si può spe are in un corrispondente incremento normale della
entrata.

Ogni deduzione tratta dal passato rispetto al getto normale delle

imposte è resa incerta dalle continue variazioni delle tariffe; ma stando
agli studî fatti d:WAmministrazione sopra gli ultimi sette antà e mötzo
si sarebbe ottenu o, indipendentemente dagli aumenti d'introiti per
cause speciali, ut incremento medio normafe nel provento delle tasse

e dei tributi di :ailioni 21.00.

Non si può fam alcun assegno sopra uti incremento nei redditi pa-
trimoniali; e quoto ai servizii pubblici ? incremento non potrebbe
vaintarsi in una somma superiore a quella di due milioni portata

pure ne!!a spesa.

Vi è quindi ragionevole fondamento per sperare anche nell'avve-
nire un incremerlo medio di entrata di milioni 23.60, 11 quale baste-
re!>be a coprire quello della spesa, presunto in milioni 23,57.
Vi ha adunque la possibilità dopo pareggiato il bilancio 1889-90

coi provvedonen propesu, di andare innanzi senza nuove tasse, ma
a patto che 11 P INmento concorra con l'opera sua a mantener ferma

la spesa entro i Boliti delineati (Commenti).
Occorre del testo, osserva il ministro, che l'opera del Governo sia

secondata da quela delle provinete e dei comuni, e da un vigoroso
movimento del lavoro nazionale. A favorire questo movimento anzi,
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11 ministro si propone di invocare al þiù presto la deliberazione del

Parlamento govra un disegno di legge relativo agli istituti di emis-

sione, nell' intputo di giofare da un lato ai commercianti e alle in-

dustrie, ravviyandoli, e di rafforzare dall'altro la circolazione metallica.
E c1ð..fondando-ogni..risoluzione suL fatti, come oggi si presentano nel,
nostro paese, facendo pleggre gli ideali astratti della scipnza dinanzi

alla necessità delle cose. Il bisogno di regolare senza indugio e in

modo efficace la circolazione flduciaria e 11 cambio dei biglietti in
monAga metallica deriva anche dal fatto della prossima scadenza della

convenzione nel 188& relatiya alla Lega monetarla.

ILministro addita ancora una ragione d'inquietudine e una causa

di debolezza latente per l'avvenire nei gravi impegni, specialmente
per opere pu bliche, derivapti dalle vigenti leggi di fronte ai qqlifil
Tesofo deve per le stesse lgggi ricorrere al credito. Tali impegni per
le sqfe spese ferroviarie ammontano per l'esercizio 1889-90, a milioni
140,84, oltre a 44 milioni per le casse pqtrinioniali, e a milioni 384

per il gutnquennto successivo. Onde considerando i danni e i peri-
coli cui si va incontro provvedendo a tali spese interamente con ca-

pitalt ricavati dal cre.dito, ne trae la necessità ingprescindibile di non

assumerp altri impegni e d) rafforzare il più che sia pqssibile il bi-
lancio dello Stato.
I pugvi aggravii, dice 11;ministro, non sono lievi, avuto riguardo

alle condizioni economiche ¢i alcune provincie in ispecie, ma più sen-
sibill sarebbero i danni del ritardo .nel provvedete ,al pareggio delbi-
lancio dello Stato, ritardo che produrrebbe la necessità inesorabile di

altri e più dolorosi balzelli.
II.piipletro riassume finalplente i.numegi pill splienti da lui esposti

nel suo disco so e concludq:
Il penstero dell'uomo politico, la coscienza del patriota si ripteghino

e si concentripo in quel nupieri, ai quali nessuno arteficio, nessuno

ornamento di parola può aggiungere eloquenza.
Per conto mio, se guardo ad essi, se ricordo l'opera mia, le tradi-

zioni da me religiosamente conservate, penso che la mia presenza a

questo posto , d'onore, il mio richiamo in mezzo a lotte politiche,
dalle quali la piorte di Quintino Sella mi aveva strappato, non poteva
e non spuð significare altro che l'appello a tutti gli uomini di buona
ygMatà nella ferma risoluzione di ristabilire, anche a prezzo di abne-

garione a di sagrificii, l'equilibrio del bilancio. E ricordando le nobili

tradgiogi del Parlamento it4liano, penso altresi che esso voglia la fl

nanza forte e ordinata, condizione essepsiale alla grandezza e alla

prosperità del a Nazione.
Signori! Lq nostra generazione ha saputo ricomporre l' Italia in

unico llegno, ha saputo darle Romó per sua capitale, in cui tutto è

grandioso: tradizioni, monumenti, aspirazioni.
Abbiamo la fortuna di avére una Dinastia gloriosa ed un esercito

ed un'qrmata, degno simbolp e saltio presidio dell'Unità Nazionale.

Una corrente di vita nuova e feconda scorre da un capo ah'altro

della penisola.
Non faccianpo che la macchia di una finanza dissestata ed impo-

tento oscuri e deturpi questo stupendo quadro, al quale, chi ha sen-
timento di patria, volge cortfortato lo sguprdo, sentendosene scaldare
il cqqre e riempire l'agigio. di nolule orgoglio e di legittima speranza.
(Approvazioni).
PRESIDENTE annunzia che l'onorevole ministro propone che i

disegni di legge prosentati siano discussi col metodo delle tre letture.

BRANCA dice che sebbene l'attuale regolamento ammetta il sistema

delle tre letture, pure non ò stato molto usato nella Camera italiana,
quindi trattandosi di argomenti importantissimi prega il Governo di

volere sottoporre i suoi disegni di legge al solito procedimento degli
uffici.

PRESIDENTE legge quella parte del regolamento che riguarda il

sistema delle tre letture.

GRigLI)I, ministro delle flnanze, risponde all' on. Branca che egl¡
non può ancora giudicare dell'importanza, dei disegni di legge pre-

sentati ¡]npitre se il Governo ha proposto di seguire il sistema delle

tre letture ciò è stato per deferenza alla Camera, perchè crede che

cost gpit ptteûeWega.più aniple discusgiope, (Approyazioni).

BRANCA parla per tutto personale. Dice che non ha parlato contro
la proposta del Governo perchè non ha fatto alcuna controproposia.
BERTOLLO parla in favore della proposta dal Alinistero; però fa

osservare alla Camera alcuni inconvenienti della stessa.

GRIMALDI, ministro delle finanze, insiste nel dimostrare.i vantaggi
del sistema delle tre letture.
PRESIDENTE pone a partito la proposta del Governo.

(Dopo prqvA e controprûYa è approvata).
La seduta termina alle 4,30.

TEL.EGRAMMÍ

raammzrA gggapp

VIENNA, 2. -- Durante la giornata, grandissimo numero di.persono
si sono recate al palazzo imperiale ad inscriversi sui registri di con-
doglianza.
Furono deposte sul feretro dell'Arciduca innumerevoli corone, fra

le quali quelle di parecchi ambasciatori.
Dopo i funerali, una Commissione speciale stabilirà il luogo defini-

tivo per la tumulazione dell'Arciduca Rodolfo.

L'Imperatore ha ricevuto, stamone, l'Arciduca Francesco Ferdinando
d'Este. L'udjensa ha durato mezz'ora.

- Un telegramma da Sofla alla Politische Correspondenz dice:
« La Principessa Clementina di Coburgo parte per Vienna per as-

sistere ai funerali dell'Arciduca Rodolfo.
« L'intenzione di mandare a Vienna 11 presidente del onsiglio,

Stambulott, ed il capo di stato maggiore, Petrow, con una deputa-
zione di ullleiali per assistere ai funerali, ò stata abbandonata in se·

guito alla decisione dell'Imperatore che i funerali sieno fatti in forma

privata ».

VIENNA, 2. - Il Re e la Regina del Belgio giunsero alle 10,30 pom.
e furono ricevuti dall'Imperatore alla statione.

L'Imperatore e il lle si abbracciarono piangendo.
L'Imperatore baciò la mano alla Regina che singhtozzava.
Il Re vestiva la divisa di colonnello austriaco.

La folla assisteva, a capo scoperto, al paneggio delle LI. MM. per
recarsi al palazzo.
L'incontro del Sovrani del Belglo con la Imperatrice e PArcidu-

chessa Stefonia fu straziante.

ATENE, 2. -11 principe ereditario ha rinunziato a recarsi a Vienna,
dacchè ò stato deciso che i funerali dell'arciduca Rodolfo avranno
carattere privato.
LONDRA, 3.-•L'ambasciatore d'Austria-Ungheria informð 11 Corpo

diplomatico che un servizio religioso per Parciduca Rodolfo sarà cele-
brato a Londra martedl, alfora in cui avranno luogo, a Vienna, 1 fune-
rali. 11 principe di Galles vi assisterà.

VIENNA, 3 - Il Fremdent>latt scrive:
« È una grande consolazione che fimperatore abbia la forza di

sopportare il dolore dell'avvenuta catastrofe, senza pregiudizio della
sua salute. »

L'autorizzazione imperiale di pubblicare la vera causa della morte
del principe Rodolfo é stata data prima del'arrivo a Vienna del mi-
nistro Tisza.

Il re e la regina del Belgio pregarono davanti la bara del principe
Rodolfo e ricevettero prima di mezzogiorno le visite deH"imperatore
e dell'imperatrice.
PARIGI, 3.-In seguito all'incidente avvenuto nella seduta di gio-

Vedl, ebbe luogo stamane un duello alla pistola fra 11 deputato bulan-
gista Laguerre ed il deputato radicale Sigismondo Lacroix. Due palle
furono scamblate senza risultato.
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Listino. Offleiale della Borsa di Commercio di Roma del di 2 febbraio 1889.

VALORI AMMESSI A CONTRATTAZIONE IN BORSA GODIMENTO PREZZI IN CONTANTI
itale nuato

' .gO¼INAIJ
Corso Med

ENDITA 5 Oi0 prima grida....................•••••-••••••••••••
seconda grida...............•••••••••••••••••••••

Detta 8 010
prima grida.................-••••-••••••••-••••••
seconda grida. .. .......••••••••••••••••••••••••••

Certificati sul Tesoro Emissione 1860-64................. ...••-••••••

boligazioni Beni Ecclesiastici 5 OLU•••••••--•••••••••••••·• '••••••
Prestito Romano Blount 6 010...............••••••••••

etto Rothschild....................

Obbligazioni Inunicipali e credito fondlarlo.

Obbligazioni Municipio di Roma 5 010.......
Dette & 010 prima emissione............. ..••••••••••.••••••••
Dette 4 0¡O seconda emissione...............••-.-•-•-••••••••••
Dette 4 0 0 quinta emissione..............................•....

bbligazioni Credito Fondiario Banen Santo Spirito...................
Detje Credito Fondlario Banca Nazionale & 0¡O................
Heite Credito Fondiario Banca Nazionale 4 It2 010.............
Dette Credito Fondiario Banco di Sicilia.......................
hette Oredito Fondiario Banco di Napoli.......................

Amioni Strade Ferrate.

zioniFerrovie Meridionali.......
ette Ferrovie Mediterranee stampigliate

Dette Ferrovie Mediterrenee certif. provv......
Dette Ferrovie Sarde (Preferenza).
Dette Ferrovie Palermo, Marsala, Trapani la e 2a Emiss............

Dette Ferrovie della Sicilia....
Azioni Banche e Società diverse.

Azioni Banca Nazionale..
Dette Banca Romana...........
hette Banca Generale
ettananca di Roma.................
Dette Banca Tiberina.................
nètte Banca Índustriale e Commerciale.
Dette Banca detta ,Certificati provvisorij...
Dette Banca Provinciale.......
Up ocietà di Crofito Mobiliare Italiano............•
Iette Società di Gre'tito Meri<iionale.......
ette Società Romana per l'Illuminazione a Gaz Stam................

ette Boefetà detta (Certificati provvisorij Em. 1888..........-......
tte iocietà Acqua Marcia..............
ette Società Italiana per condotte d'acqua.....
(te Società immobiliare....

19ëtte Società dei Molini e Magazzini Generali...
O tte Boeietã Telefoni ed Applicazioni Elettriche..
elie Società Generale per PIluminazione............--..........-..
ette Società per l'Ittuminazione (Certificati provvisori)..............
ette Società Anonima Tramway Omnibus......
Dette Società Fondiaria Italiana.........
Dette Boeietà delle Miniele e Fondite di Antimonio....

Dette Società dei Materiali Laterizi ..
I½tte Società Navigazione Generale italiana....
Dette Società Metallurgica Italiana.......

Azioni Suclette di assicurazioni.
ÄMoni Fondiarle Incendi.........................---••••••-••••-••-•-
Dede Fondiarie Vita................. ......-----••••• •-•••••-•-·•

hblEParicrd diveyse.

Obbligazioni Ferroviarie 3 Ogo, Ernissione IM7 e 1888................

Dette Ferroviarie Tunisi Goletta 4 0;0 (oro)....................
Dette Società Imulobiliare .......

Dette Società Irnmobiliare 4 OLO.......
Dette Sociela Acqua Marcía... ......
Dette Società Stra<1e Ferrate Meridionali.

Dette Socætà Ferrovie Pontebba Alta-Italia.... ...............

Optte Società Fe rovie Sarde nw>va Emissione 3 010..........
Dette Soo. Ferrovie Patenno-Marsala-Trapati L S. (oro).......
Dett6 Id Id. Id. II...............

Dette Società Ferrovie Second. fella Sardegna................
Enoni Meridionali 5 GLU·--•-••

Titoli n quotaxipne speelule.
Itendita Austriaea 4 0¡O (orol....,..
ÖbÑigazioni prestito Croce Rossa Italiana,

f. gennaio 1889

f. ottobre 1888

f. decembre 1888

1. gennaio 1889
1. ottobre 18fš8

1. gennaio 1889 .

i. ottobre 1888
1. gennaio 1889

f. gennaio 1888
f. gennaio 1889

f. gennaio 1888
10 aprile 1888
1. gennaio 1889

1. gennaio 1888

f. gennaio 1889

i, ottobre 1888

f. gennaio 1889

1. gennaio 1889

1. gennaio 1889

1. ottobre 1888

1. gennaio 1889
1. ottobre 1888
1. gennaio 1889

.

1. ottobre 1888

f. gennaio isse

f. ottobre 1888

- - 96 60
,

500 500
500 500
500 500
500 $00
500 500
500 500
500 500
500 500
500 500

.500 500
500 500
500 100 >

250 250 >

500 500 >

500 500 >

1000 750
1000 1000
500 250
500 250
200

. 200
500 500
500 250 »

250 250 >

500 400 »

500 500
500 500
500 250
500 500
500 300
500 500
250 250
100 100
100 100
400 10
250 250 >

150 150 >

250 250 >

250 250 >

500 500 >

500 500 >

500 100 >

250 125 >

500 500 >

500 50() »

500 500 >

250 250 >

500 500
500 500 »

500 500 >

500 500 x

300 300 >

300 300 >

500 500 »

500 500

9660

6420
9650
95 »

94 y
9710

470 >

464 95
478 >

504 *

590 >

410 *

610 x

655 »

755 »

372 »

500 x

609
STI e
480 »

1390 >

315 »

88

190 >

465 »

590 »

500 >

So0 >

300

443>

I

Prezzi Prezzi Prezzi
Sconto C A MB I inedi fatti ucminali Prezzi in liquiclazione:

3112 Francia , , .
90 g. 99 52 112

Parigi . .
. CLàques 100 40

00 g. 25 17
3 Londra

. Chèques
Vienna, Trieste 90 g.

90 g.Germania . ' ) Chèque<

Risposta dei premi . . . . . 26 febbraio
Prezzi di Compensazione .

Compensazione . . . . . . .
27 >

Liquidazione . . . .
28 >

Sconto di Banca 5 112 010. Interessi sulle Anticipazioni.

Il Sindaco: MARIO BONELLI.

Ren. Italiana 5 010 1. grida 96,75 96,73112 96,70 fine corr.
Az. Banca Romana 1140, fine corr.
Az. Banca Industriale e Commerciale 510, fine cozT.

Az. Soc. Acqua Marcia 1775, fine corr.
Az. Soc. Immobiliare 856, 854, 851, 848 fine corr.

Az. Soc. dei Molini e Mag. Generali 270 fine corr.
Az. Soc. An. Tramway Omnibus 266, fine corr.

Media dei corsi del Consolidato italiano a contanti nelle varie borse
del Regno nel di i febbraio 1889:
Consolidato 5 010 . .

. . . . . . L. 98 331
Id. 5 010 senza la cedola del semestre in corso > 94 161
10. 3 OTO nominale .

. » 62 487

Id. 3 010 senza cedola . . .
. . . > 61 195

V. TROCCSI, Presidente.

TUMINO RAFFAELE, Gerente -- Tipografia della Gazzella Ufficiale.


